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numero di cinquemila abitanti, in 
modo però che anche i piccoli Comuni 
abbiano almeno un deputato per cia­
scuno — ed i più grandi ne abbiano 
uno per ogni 5000 abitanti — che le 
frazioni tino a 2500 vengano trascurate 
e quelle superiori a 2500 vengano prese
per 5000.

Sulla base esposta cì risulta il se­
guente specchietto:

Per chi non va
in Montagna, ai Bagni, 

in Villeggiatura 

Si raccomanda l’abbonamento a

La Terra d’Istria
il solo Giornale della Provincia

svincolato dalle camarille. 

Gli abbonamenti 
sono la vita del Giornale. 

Coloro che affermano la necessità
del nostro Giornale

vi si abbonino! 

Sarà questo il più tacito ma più
efficace atto di solidarietà.

il Giornale ha bisogno 
«li

«iòòonuihcm/ì, ultoiuiwniti, abbonamenti.

Eliseo Reclus
Eliseo Reclus. la più luminosa figura «lei 

pensiero anarchico, è morto a Bruxelles.
Aveva 75 anni.
Due volle profugo dalla nativa Francia, dojH) 

il colpo di stato e dopo la Comune, portò nel- 
l* America, nell* Inghilterra, nella Svizzera e 
quindi nel Belgio con la fiamma del suo ideale 
quella vivissima della scienza.

Tra i piu grandi geografi dell* Europa 
temporanea. Eliseo Reciti* diede alla se: 
dell' uomo e della terra tulle le prodigiose 
del suo genio indagatore. L* opera postimi; 
avrà noine .L'uomo e la terra- sara il più 
grande monumento che gli potrà essere eretti

Politicamente fu sempre integro non pieg

Le sue liglie contrassero libere unioni: e « 
queste famiglie libere, della loro alta moralità 
il vecchio scienziato ebbe a compiacersi dimo­
strandone la superiorità.

DeirC'Kjrcrrirà min-elle di Bruxelles in 
insegnar a dal Iò93 Eliseo Reclus era una giu 
E tale rimarrà nella storia del pensiero unta

guente specchietto:

_____ rS L a*a*abàsaa del
-S5

del Comune cX.1
11 «nhcoteateu

tot t!an isljb

Rovigno IltìOò' 3 «
Capoilistrin 10711
Decani GO33 1
Dolina 1 49IS 1 *
Màrescgo , Ì7*J7» 1 e
Muggia S721 2
PaugiMiui :<$n I o
OccLla ?5iìS 1 -5
Pinguenlp 15S27 3 «
Isola 7ÓUU O

13330 3 e
ClieKO 3
Lussinpiccolo 7207 1 «
Oiser.. 2U50 9
Lnssingrande 23P.I 1 e
Bescaiinova 4123 1 «
Castelninsclii» 22SÒ 1 9
Dobasuuia 2923 1 9
Dobrigno 3S79 1
Ponte 2905 1 «
Veglia 2074 1 «
Verhenico 2S92 O
Albana 1091»
Fianona 3 1 »
Anlignana 37vò 1 s
Bogliuno 3215 1 9
Rozzo 31+t 1 e
Giniinn 5055 ' 1 •
Pisitio ltì05«> 3
Buie 1 «
Umago 5321 1
Grìsignaua 3S00 1
Verteneglio 1
Ciitanova 2010 1 »
Visinada 3973 t »
Moiitona .>5.0 1 •
Portole 533S 1 e
Yìsjgnano H-SSt 1 s-

+W3 1 s-
P-ir^pTi» - •J9«;2 3 -s
ìlignano 90St J «
l’ola 37395 s «
Valle 1 e
Canianaro 3294 1
Sanciitcemi 2só« 1
Uarbana 3597
Casieluuovo 7290 1 »
leL-ane 4075 I 9
Matteria 5293 1 9

179Sb 4 -s
Laurina 3320 1 9
Moscliienizze 3215 1 9
\elosea 4124 1 »
Veprinaz 2Ò34' 1 9

11 Regolamento elettorale provinciale
Benché per dovere del mio ufficio 

sapessi di dover intervenire al Convegno 
dei rappresentanti i Comuni del distretto 
che si tenne addi 3 corr. a Vola, non 
pensava che sarei sialo tratto ad inter­
loquire sul primo punto del programma 

riferentesi alla riforma del Regola­
mento elettorale provinciale —: pero la 
discussione in merito, inaspettatamente 
larga, e le idee fuori di tempo conser­
vatrici, mi spinsero ad elevare protesta 
in nome delle idee moderne cui oggi 
si consente e della classe reietta che 
oramai neppure i maggiorenti istriani 
dovrebbero ignorare, sebbene non avessi 
concretato una proposta scrìtta e non 
avessi su due piedi i dati per dimo­
strare eli' era infondata I* accusa che 
ivi mormorando mi si accollava.

Come dissi al Convegno, la discus­
sione sulla proposta riforma è oziosa 
in quanto la medesima non cambia il 
sistema — e’ perchè se la stessa sarà 
vantaggiosa al partito nazionale italiano, 
gli slavi .non vi aderiranno e quindi non 
avrà seguilo; d'altra parte gli italiani 
non presenteranno certo una riforma 
favorevole ai croati e pertanto le cose| 
rimarranno come stanno ad onta della! 
buona intenzione dell’ illustrìssimo com­
mendatore dott. Campiteli! di concedere 
magari tre mandati alia quinta curia 
da istituirsi!

li .Giornaletto** non riporta esatta­
mente la discussione — poiché io pro­
posi:

di «t!xnnfoji«rc i ritocchi all’ ulluale 
Regolamento clcllorale procinciale e ili 
raccomandare alla Rida di approvare 
nella sita prossima sessione nn Regola­
mento clcllorale nuoro ini quale venisse 
statuito il suffragio universale diretto e 
segreto: ,

« subordinatamente — qualora tale 
nuota legge ddtorule dal Governo cen­
trale non venisse smidollata: dì appro­
vare nella sessione successiva un Rego­
lamento elettorale col quale — rispettati 
i pricilcgi coluti dal conservatorismo di 
Vienna (cioè quello del grande possesso, 
della Camera di commercio c dei vescoviJ 
formare di Iti Ili i rimanenti elettori un'u­
nica atrio a suffragio universale diretto 
e segreto.

Chiusa la seduta, nii si disse che la 
mia proposta, qualora venisse votala, 
darebbe la Dieta in mano ai parlilo 
croato. Ebbene neppur ciò è vero, e 
per dimostrarlo, concreto la mia pro­
posta come segue:

Sia concesso il suffragio universale 
diretto e segreto formando di ciascun 
Comune un collegio elettorale col porre

Il nostro Vorano dimostra die il 
suffragio universale non è un pericolo 
della italianità della nostra provincia: 
tanto più — noi potremmo aggiun­
gere — che un partito a base popo­
lare, e cioè il partito socialista, po­
trebbe contare per qualche cosa ncl- 
" adone elettorale. ila è appunto 
contro questo partito che le pavide 
borghesie si pongono con le loro leggi 
inibitrici: tanto è vero che anche i 
capoccioni croati se a parole si dicono 
propensi al suffragio universale, mai 
si sono fatti iniziatori dì un’ agitazione 
profonda per una tale conquista.

Egli è che »1 suffragio universali 
sottrarrebbe le candidature dalle fu­
cine consortesche di pochi, per ren­
derle espressione di dirette volontà 
di partito, onde verrebbe» a rivolu­
zionare quell' ambiente politico che 
così come è ora è troppo propizio al 
camaleonti greppiaioli !

Torneremo ancora sull* argomento 
e vi tornerà il popolo-, scendendo in 
piazza simultaneamente in tutti i cen­
tri dell'Istria.

Intanto segnaliamo che «un certo 
Vorano» si ebbe t sorrisi di compas­
sione di un Convegno di liberali, per­
chè con V entusiasmo di un uomo ci­
vile propugnò il diritto fondamentale 
Idei paesi costituzionali.
I Verrà giorno in cui sarà la storiai 
la sorridere di compassione! (n. d. r.

L* emigrazione dall' Europa
Nel porto dì .Vnimi-l'orÀ- l'S mag­

gio. in tempo dì 12 ore furono sbar­
cati non meno di 12.039 emigranti.

Onde non sottostare alla severa ìu- 
spezione della Commissione d’emigra­
zione. la quale spietatamente rimanda 
igni individuo che le sembri molesto, 

ire italiani di Palermo, già condannati.
-ttarono in mare e tentarono gua­

dagnare a nuoto la sponda. Essi ven­
nero raggiunti «la nn battello governa­
tivo e fatti partire a spese della so- 
‘ielà italiana che gli aveva imbarcati.

La resistenza dello czarìsmo

1 soldati sono in rivolta: questa la 
notìzia più sensazionale della rivolu­
zione russa. Quando le anni non si 
pianano più contro il petto dei fra­

telli la tirannide sta per cadere.
l’n equipaggio si ribella: sulle ncqui' 

del Mar Nero issa In bandiera della 
rivoluzione la migliore corazzala e 
quindi incrocia pei mari chi sa a quale 
destino. Odessa tìnta di sangue avvampa, 
anche i cosacchi indugiano, la polizia 
rinuncia alla sua funzione.

È un grande crollo: le terribili gior­
nate si succedono con aumentata vio­
lenza e poi silenzio. Si raccolgono 
cadaveri, lo czarìsmo rimane.

Ed è stupefacente questa forza di 
resistenza: i disastri d'Oriente, i gene­
rali battuti, le navi ribelli, il popolo il 
rivolta, le fiamme che vanno al cielo 
e lo czarìsmo resta, espressione di una 
forza violenta più della violenza stessa, 
quale è la superiorità dell'Ignoranza in 
un grande duello die non Ita prece­
denti nel nostro secolo.

Le bombe stenninano. lo czar im­
pallidisce ma il suo potere non crolla:

■Ile immense steppe, nella fame slesst 
egli ha la sua railicc.

Non sono gli affamati che si ribel­
lano: questi servono, obbediscono sem­
pre perchè pare che più forte di ogni 
Uro istinto in loro sia quello, oramai, 

della passività eterna.
La propaganda socialista ha conqui­

stato i più grandi cantieri; ed allora 
•olo quando i lavoratori hanno avuto 
una coscienza di uomini, la loro com­
parsa nell' azione rivoluzionaria è stata 
di un altissimo valore, poidiè essa era 
il frutto di una lunga preparazione e- 
ducatrice die lanciava gli uomini alla 
lotta disperala, con la consapevolezza 
di una ricostruzione sodale che quando 
è ignorata diminuisce le energie com­
battive dei singoli e della massa.

Sta per finire lo czarìsmo o l'ago­
nia sarà ancora assai lunga*?

Che la fine sia decretata è fuor di 
dubbio, ma forse noi dovremmo assi­
stere ad una resistenza di cui non si 
può stabilire la durala perchè le rivo­
luzioni non si risolvono in una setti­
mana e nemmeno in un anno; soffo­
cate, divampano più tarili; le fasi si 
allacciano alle fasi; l’esempio si pro­
paga; la propaganda conquista c gli

Da questo prospetto si rileva che i 
Comuni italiani darebbero 35 deputati, 
gli slavi 2S e rimarrebbero 15 deputali 
da darsi dai Comuni di popolazione 
mista. Questi Comuni, però sono tuttora

■Iti dagli italiani e quindi è a presup­
porsi che dei 15 mandati almeno una 
metà rimarrebbe sempre agli italiani a 
cui pertanto non sfuggirebbe, come sì 
vuol far credere, iniiiieitialamente l'am­
ministrazione della cosa pubblica pro- 
rinciale.

Giova però osservare che il suesposto 
non dimostra ancora pienamente I: 
Scurezza contro ogni perìcolo di op­

pressione da parte degii slavi sugli ita­
liani. come quando si consideri che 
avendo ogni Comune da eleggere 
propri deputali questi non verrebbero 
più scelti come liti ora fra i capoccia 
di partito dell’una o dell'altra parte, 
ma i comunisti, nella gran parte dei 
casi, nominerebbero a loro mandanti 
le persone fra loro piti indicate all; 
tutela dei rispettivi interessi: e perciò 
il consesso dietale assumerebbe nuovo 
aspetto e le bizze ultra nazionaliste 
esulerebbero dall'aula.

Si. egregi signori, se volete riformare 
fatelo da fondo — altrimenti conservate 
quell’aborto di Regolamento elettorale 
fra » reliquiari della classe decadente! 
Però siccome sono come voi italiano, 
andrei superbo se ia Dieta istriana get­
tasse in faccia a quelli che al nord 
comandano, qualcosa di veramente de­
mocratico. Comprendo — avete la quasi 
certezza che il Governo di Vienna non 
proporrebbe alla sanzione una legge di 
tal fatta e vi grava la coscienza il pri­
vare il popolo più pezzente di poter 
disporre di quel paio di mandali della 
V curia provinciale che avete in animo 
di elargirgli! Sono scrupoli vani! Pro­
babilmente anche senza la V curia nella 
prossima Dieta qualche rappresentante 
del -popolo ci entrerà, e ad ogni modo 
— se anche non ci entrasse — chi Ita 
atteso tanti secoli, può pazientare qual­
che lustro. Dovreste esser certi <ì’ al­
tronde che —• se pure non ve lo di­
mostrasse con acclamazioni — la de­
mocrazia vi sarebbe grata del bel gesto 

foste capaci di volare una legge 
elettorale a suffragio universale!

ento Vorano.

Quando un uomo che pensa come 
il nostro Vorano, viene quasi deriso 
in un Convegno di liberali, noi ab­
biamo bene il dovere di diffidare i 
nostri amici ad intervenire in quei 
convegni dove non hanno diritto di 
cittadinanza i più elementari principi 
della democrazia.

errori dei tiranni contribuiscono ni suo 
esito finale.

Forse fu detto bene che in questa 
rivoluzione pussa mancano gli uomini 
grandi come in quella francese; nm le 
grandi individualità rivoluzionarie non 
sono più del nostro tempo in cui ogni 
combattente assume quasi una perso­
nalità propria.

I. primi tentativi hanno rivelale le 
debolezze, hanno fatto apparire gli er­
rori, hanno ammaestralo ed hanno
riempita l'aria anche di gravi presagì.|gire!

11 proletariato, ecco 1* elemento più 
edlcucemcnte rivoluzionario: il prole­
tariato ovunque egli sia, il proletariato 
* nassa, il proletariato consapevole 
di sè stesso: ed nn tale elemento non 
può preparerei in un colpo: esso si 
recluta pur troppo con molti sforzi.

La rivoluzione francese che fu la ri­
voluzione di una dasse ebbe una lunga 
preparazione e quello che noi desi­
gniamo per l’S9. fu l'ultimo episodio 
di un grande fatto storico elaboralo 
lier anni.

Atl ogni modo i sintomi di oggi in 
Russia sono assai siguilicanli.

La /-‘otenikin scorre i mari come un 
sìmbolo dì vittoria.

„A tanto intercesso!’ nulla si niega11
La vii fuga «iella maggioranza della 

Commissione elettorale ha avuto dopo 
un mese e più d’attesa il suo trionfale 
coronamento : le elezioni del terzo corpo 
furono annullale dalla Luogotenenza di 
Trieste.

Merita, perdio, abbandonare il campo 
a metà battaglia e poscia ricovrarei 
sotto le grandi ale ddla protezione de- 
lico-govemativa e fare ilìsperalainenk 
appello alla demenza dd nume centra­
lista. contro il quale i gazzettieri na­
zionalisti pur non desiston dall'inveire 
e imprecare T

In un paese civile — dove le leggi 
costituzionali s* imporrebbero in tutto il 
loro vigore — l'alto elettorale sareb- 

4alo tosto continuato: in quest' Au­
stria felice invece, in cui la parola del 
nobilume medievale è ascoltala ed e- 
seguita e che i nazionalisti guerrafondai 
,'oglion sempre distruggere e mai di- 
struggono. si viola impunemente la legge 
•otto la pressione delle cricche paras­
sitane incombenti sui popoli artificio­
samente divisi e si accetta un ricorso, 
che è illegale, .perchè non prodotto 
dopo compito l’alto elettorale e non 
avanzalo per il tramite del Municipio1. 
Avremmo compreso un ricorso ad ele­
zioni compiute, nel qual caso nessuna 
protesta sarchile parlila dalla nostra 
parte.

A perorare 1* evasione favorevole dd 
ricoreo si mosse conturbala e pavida 
tutta la camorra provinciale, e con ra­
ion?. perchè essa principalmente nsci- 
a rolla dalla batosta elettorale del 

maggio scorso: e. dii sa. si saran cer­
tamente rinnovate le scene, pietose £ 
lagrimevoli. dì cui anni or sono fu vit­
tima la figura veneranda d'un più ve­
neratalo patriota e «luce!

Ma «piello. che nausea e svela V im­
mane ipocrisia, in cui s’avvoltola il na­
zionalismo versipelle, reazionario, buffo­
nescamente irredentista delta regione 
si è l'intervento presso la Luogotenenz: 
ddf on. Retinali, il presidente dì quelli 
Società politica istriana, che tempo fa 
era sull’ orlo dell' abisso anche per 1* o- 
pera del famigerato che oggi capeggia 
la congrega clericale di Visinada. L'n 
deputalo liberale, democratico, irreden­
tista die intercede dal governo austriaco 
la grazia per un partito, in cui mili­
tano ex-spìe di polizia, denunciatori di 
crimine per lesa maestà contro propri 
connazionali e fanatici propagandisti 
e servi del verbo di don Zanetti !

Le nostre congratulazióni. on. Ben­
nati, per il capitombolo morale lauto 
prematuro ed arrivederci a tempo più 
opportuno e forse più vicino di quello 
che Ella se lo aspetti, a meno che tutto 

;i rissolva seconda la Sua vieta 
frase in una bolla di sapone.....

E dopo? Dopo occorrono molli e 
molti denari, perchè — e 1* on. Bennati 
lo saprà certo — diversamente sarà as­
sai difficile, anzi nelle odierne condi­
zioni quasi impossibile che le schiere 
cristiano-sociali, alle quali per la So­
cietà politica istriana resta affidata la 
difesa dell'avita italianità, riescano a 
riportar vittoria sulle forze democratiche 
e socialiste del Comune.

Che se per l’influsso magnetico ddla 
moneta questo avvenisse, potrebbe darsi 
.... potrebbe darsi che.....; ma ciò non 
occorre dirlo, già che 1* on. Bennati da 
abile profeta e parlamentare lo indovi-

>rà facilmente da sè.
Ili ogni modo la farsa si delinca 

mollo buffa tanto più che fu rivolta al 
Ministro della difesa del paese una do­
manda corredala dalle Anne di moltis­
simi, elettori per l’invio di vecchie e 
grosse catene, con cui legare i trepi­
di piedi dei membri della futura Com-

1 noslri compagni soggetti agli Ab- 
sburgo hanno certamente sentito l'eco 
del.e nuove dispute die ora vengono' 
speciàhnente dall’ altra sponda intorno 
alle forme dell* adone proldaria: ma 
molli non si sono ancora fatti un'idea 
dei molli affissi iu con cui la moda 

uole avere il suo sfogo. Rifonnismo. 
rivolnzionarismo. sindacalismo, corpo­
rativismo: cerio ormai non è più suf- 
flcienle essere soltanto dei socialisti.

Noi che siamo degli spregiudicali e 
:he non facciamo pagare il dàzio a 
lessttua idea, vogliamo spigolare dai 
domali le opinioni contrapposte, onde 
compagni nostri che non possono leg- 

rere molte cose, abbiano un' idea della 
disputa.

Ecco per esempio che cosa dice nel 
/’rMsìcn» Suriidisfu di Ferrara, Amilcare 
Stordii imo «lei soldati più integri del 
vecchio socialismo, organizzatóre 
piente del proletariato agricolo, dopo] 
aver parlato dell’opera di propaganda' 
varia e diversa clic si faceva quando 
c* erano meno ismi :

missione non al tavolo, perché sareb­
bero capaci dì scappare anche con 
questo, ma a dirittura alle -travi del 
sottostante pavimento.

Dunque, per concludere, denari, de­
nari e denari secondo i precetti del 
pio murcscìalltf Monlecuccoli, che dopo 
qualche secolo risorge trasfigurato nel- 
I* intrepido generale delle furibonde 
schiere anelanti alla rivoluzione nazio­
nale italo-anstriaca.

Intanto s* affilino le anni peri... fug-

Le diverse opinioni socialiste 

sul socialismo

Codesta opera di propaganda spie­
gata con attività è riuscita in pochi 
muli a reclutare migliaia e migliaia di 
operai ed operaie d’ogni mestiere sotto 
la bandiera dell’ organizzazione: e come 
conseguenza di questa poderosa forza 
nuova entrata nella vita ed agente sui 
partili polilici, che si contendono il go­
verno della cosa pubblica e degli in­
teressi capitalistici, ne vennero parziali 
miglioraiuenti. maggiori o minori, pro­
porzionati sempre alla potenziàfilà di 
resistenza delle orgaràzzarioui operaie:

si designò all'orizzonte polìtico lutto 
un assieme di riforme — contralto di 
lavoro, probiviri, protezione delle Coo­
perative, ecc. — naturalmente vago, 
imperfetto e deficiente, come era in 
tutta Italia l'organizzazione proletaria, 

•he. corretto, migliorato col suc­
co aumentare delle forze di pres­

sione e di capacità politica dei lavo- 
iilori. avrebbe indiscntiliilmviite recalo

immensi vantaggi al proletariato.
Il rivolnzionarismo è venuto subito 

ad opporsi a questo orientamento del- 
I' organizzazione operaia con l'azione 
ostile spiegata contro ogni ritorma le­
gislativa. con 1* opera di discredito get­
tala sull'azione parlamentare, col di­
sprezzo per 1‘ azione modesta e pa­
ziente. che intende ad elevare la con­
dizione del proletariato, e adesso com­
pleta I* opera iniziata e bandisce il 
verbo del sindacalismo, il quale do­
vrebbe trasformare 1* organizzazione di 
mestiere in organizzazione politica 
«lare a questa un carattere spiccai: 
mente rivoluzionario e nemico dì ogni 
politica dì riforme che tenti svecchiare 
il regime economico e politico del no­
stro paese: e dovrebbe — per logica 
conscguetua — ridurre la Lega «li me 
sticre a«t una piccola setta di uomini 
impazienti cd impotenti, clic non ha 
voglia — perchè non ne valuta 1* effi­
cacia — di adattarsi al moih'sto lavoro 
di lotta quotidiana per parziali miglio­
ramenti — c non ha la forza ed il 
coraggio per tentare con la violenza di 
conseguire l'emancipazione dei lavo­
ratori.

Ma ognuno capisce che la chiacchiera 
rivoluzionaria — anche se trova un 
po' di fortuna per la capricciosa ten­
denza che è in noi, povera gente d'I­
talia, di battere le mani a lutto quanto 
cì sembra nuovo ed originale — è de­
stinala a rimanere una semplice chiac- 
cliicra buona soltanto a far sciupare 
tempo e fiato in polemiche inconclu­
denti. I fatti ci dicono che quel tanto 
di sindacalismo che è utile c possibile, 
le organizzazioni di mestiere lo fanno già.

Ed ecco che cosa scrive Hubert La- 
gardelle il direttore de Le moucement 
socialiste di Parigi, in un articolo dal 
titolo ,Azione pratica*, pubblicato dal- 
'Araugaardìa Socialista:

Il sindacalismo rivoluzionario deter­
mina un orientamento assai diverso 
dell' azione socialista. Non si tratta più 
dì parlare da socialisti per poi agire 
«la democratici: si deve parlare ed a- 
gire in un modo solo. Se no, le parole 
socialiste volano c restano gli alti de­
mocratici.

Essere socialista significa operare da 
socialista, cioè creare una realtà diffe­
rente da quelle die ci circondano. L* or­
ganizzazione della vita può assumere 
un carattere socialista, come un carat­
tere democratico o conservatore, o rea­
zionario.

Il problema sta appunto nel definire 
bene il vero carattere clic riveste ogni 

I singola azione.

Quelle riforme, le quali, come ad 
esempio i Consigli del lavori» o I* ar­
bitralo obbligatorio, tendono a lenire 
la lotta di dasse, a distruggere lo spi­
rito di rivolta nel cuore «lei proleta­
riato. saranno forse delle riforme de­
mocratiche. ma sono «ertamente anti- 
socialisle.

È invece socialista ogni riforma, che 
agevola 1* azione autonoma della classe 
lavoratrice, che sviluppa la coscienza 
«Idi* antagonismo della classe, che di­
minuisce il dominio «idi* attività dello 
Stato, die lascia libero il campo al 
«-ontlittu sociale, hi qneslo senso si può 
dire die esiste un .riformismo rivolu­
zionario1.

I socialisti ilei vecchio stampo non 
avevano un concetto preciso «li tutto 
«pieslo. 1 .rivoluzionari1 pur predicando 
la lotta di classe e parlando di rivolu­
zione. agivano secondo criteri demo­
cratici!

Essi non potevano fare altrimenti, 
poidiè il loro rivoluzionarisino era pu­
ramente verbale e p«*rdiè essi non ri­
conoscevano alcun valore socialista alle 
itituzioni proletarie ed attribuivano 

poca importanza all'azione pratica.
La conquista dell’ elettore era la loro 

unica preoccupazione e la lotta dì classe 
ì risolveva per loro in una battaglia 
dettomi c.

Ma se i successi momentanei, dovuti 
alle sorprese delle combinazioni polì­
tiche, potettero illudere un momento 
il proletariato : ora i risultali dimostrano 
tutta 1* inefficacia «li un simile sistema.

II bilancio del socialismo rivoluzio­
nàrio tradizionale si ehiude col falli­
mento della sua azione pratica, che 
non ha prodotto nessun effetto specifico 
socialista. e«l anche col fallimento della 
!-ua teoria, la quale, troppo astratta e 
perciò mal compresa dalle masse, è 
degenerata in un dogma ristretto c 
sterile.

L'Jniuri.* poi ei dava recentemente 
i notevole articolo del prof. Paolo 

Orano su .Socialismo e sindacalismo* 
cui >i afferma:
La lotta «li classe va bene. Ma non 
già detto che la lotta di classe nei 
.ni modi successivi non debba seguire 
legge di suddivisione del lavoro. Ora 

questa suddivisione deve necessaria­
mente essere interna «•«! intrinseca al 
proletariato, ed accadere come il fatto 
materiale necessario della ascensione 
proletaria. La quale implica che la vaga 
visione di uu proletariato unico — la 
grande ideologia dèi vecchio socialismo 
— cada: che il reali* sistema di inte­
ressi diversi. «• persino antagonistici in 
seno ai proletariato stesso, appaia e 
s* imponga.

È veceiiio socialista colui il quale non 
ba il senso prospettico della lolla di 
classe. Sono proletari tutti gli uomini 
che lavorano, la esistenza dei quali è 
diretlainenti* snlionliiiata alla giornata, 
alle ore di lavoro prestalo al capitale, 

Icbe da tale lavoro trae il suo accre­
scimento. Ma la differenza tecnica del 
lavoro «leli*nnina radicali differenze tra 

| mestiere e mestiere, tra classe è classe, 
tra destino e destino proletario. La 
ascensione dei lavoratori si compie gra- 
«iiialmentv. Ove il lavoratore è più vi­
cino alle massime conquiste tecniche o 
meccaniche — il che equivale a dire 
alle inoli maggiori di produzione e dì 
ricchezza capitalistica —, ivi il ainila- * 
-alo operaio avrà rapida, sicura, vicina 
‘illoria. Ove, invece, il lavoratore è 

ancora dannalo alla fatica dell’ elemen- 
;ue utensìle agricolo o artigiano, man­
gino le cause determinanti del mno- 
;ersi, le armi della lotta, le ragioni 
dell' organismo di lavoro specifico e la 
emancipazione è lontana, lontana, leu- 
lana.

La necessità nuda nella lotta dì classe 
dunque, unica: che ciascuna classe, 

ciascun organismo di mestiere lottino 
nella sfera dei mezzi let-nici della pro­
duzione, specifici mezzi, onde nasce ine­
luttabilmente clic 1* interesse della classe 
non ha nulla a vedere con quello delle 
altre, organizzate altrimenti e attorno 
a differenti mezzi tecnici di produzione.

il socialismo generico vuole la azione 
politica o cosi detta indiretta. Si tratta 
di mandare .rappresentanti* del pro­
letariato al parlamento statutario bor­
ghese, allo scopo di conquistare a mano 
a mano quel preteso formidabile organo 
di trasformazione sociale. Il sindaca­
lismo, al contrario, risponde che il rap­
presentante parlamentare, cessando di 
essere il lavoratore di un cerio lavoro, 
non porta alta Camera borglicse che 
una generica nozione dei proletariati e 
dei precisi elementi e modi tecnici che 
lì differenziano e ne differenziano il ca­
rattere della lolla e il tempo del mo­
vimento.

Riporloremo ancora qualche altro 
stralcio dì articoli. Da quanto oggi ab-
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biamo riportato, quei libertari che d 
accusano di catechismo vedano quanto 
ampia e profonda sia la lotta e la di­
versità deile idee nel campo socialista. 
Si tratta dello specializzarsi di metodi 
e tendenze nella più grande libertà, si 
tratta del vero anarchismo del pensiero 
che non ha confini ma che parte da 
quella preparazione intellettuale e mo­
rale senza la quale il pensiero non sa­
rebbe pensiero.

cifra approssimativa. 1 dati sotto esposti 
sono tolti dal libro annuale della lega 
centrale germanica delle società 'coo­
perative di consumo e riflettono sol­
tanto le cooperative di consumo, la 
forma più importante del movimento 
operaio cooperativista. Se noi vogliamo 
coordinare i paesi secondo l’altezza dei 
loro affari, avremo il seguente quadro 

Stato Anno Sori di corone
Inghilicrra............ 1902 1,987.768 13S2
Germania............ litui 1.023.644 300

Ili cieco sequestrato dal (rateilo arciprete

A Ruligliano di Puglia il pretore c 
il brigadiere dei carabinieri, dietro de­
nunzia di un sottufficiale di artiglieria, 
arrestarono il canonico don Vitantonio 
Lnmorgese, il quale era accusato di 
tener sequestralo ii fratello cieco. Dopo 
ricerche nella casa degli arrestati, il 
cieco fo rinvenuto in ima stamberga 
senza luce nè aria, li poveretto era 
seminudo, pieno d’insetti, affamato. 
Disse elio era in quel locale da oltre 
un anno, continuementc . seviziato e 
percosso dai parenti.

Francia.............. 1903
lutte.................. 1902
Svinerà........ 1903
Danimarca.......... 1003

1903
Olanda................ 1901-2
Cosi trovasi oggi io stato del movi­

mento operaio esposto in cifre. Da ciò 
possiamo comprendere quanto lavoro 
abbiamo ancora a noi davanti ma tul- 

possiamo essere lieti dei risultati 
ottenuti. Che si è andato avanti con 
passi da gigante ce lo dimostra chia­
ramente lo sviluppo statistico riguardo 
ii movimento operaio politico, sindacale 
e cooperativo.

300.000 
180,000 
110.000 
150.000 381/.
170.000 24
10.000 6

Agli amici di Zara

Una interessante rivista
della nostra armata

Il movimento operaio internazionale 
si divido iti tre granili eserciti, e sono : 
il movimento politico operaio, ii morimenlo 
sindacale e quello cooperativo. Ognuno 
di qucsli movimenti ita il sito speciale 
territorio, ognuno lolla per sè, si serve 
dei propri metodi e adopera ic proprie 
anni. Spesso manca un segno visibile 
della loro annonia. Considerazioni pra­
tiche e anclic convinzioni fondamentali 
di natura transitoria, cito guardate più 
davvieino non sono clic tenui sfumature, 
ci Ita neutralizzato e noti trovano altra 
spiegazione clic nella avversità legi­
slativa in quei luoghi ove questi mo­
vimenti operai sono accompagnali. 
Non mutano però il fatto clic la co­
struzione della nuova società, di cui il 
socialismo è 1* anima, viene preparala 
mediante I* attività politica, sindacale e 
coopcrntivista degli operai. Il socialismo 
è In suprema unità clic sta a servizio 
di tulle e Ire le fasi de) movimento 
operaio, per esse coopera, c il suo scopo 
è anche il loro scopo.

Nei diversi paesi di coltura capitali­
stica nei «|uali è sorto nn movimento 
operaio, si è osservato che quasi sem­
pre, queste tre branche deli* organizza­
zione, rappresentano una eguab forza 
politica, sindacale e cooperativa. Pro­
babilmente l'unico paese in cui si ri­
scontra questo fenomeno, è la piccola 
Danimarca, in tutti gli altri paesi una 
e talvolta due di queste branche si sono 
sviluppale egualmente, nel mentre una 
o duo si sono cristallizzate.

In futuro le cose si cambieranno in 
meglio. Dappertutto si procura con ogni 
sforzo di guadagnare quei territori che 
furono trascurati. La persuasione clic 
I* emancipazione della classe operata Ita 
bisogno dell’attività politica, sindacale 
e cooperativa, aumenta e In statistica 
ci dimostra i successi di questa per­
suasione. Noi vogliamo farci uno spec­
chio con le cifre sullo stalo delle tre 
forme di organizzazione e vogliamo co­
minciare coi morimenlo politico che cì 
dà l’espressione della sua forza nel mi­
nierò dei voti e dei mandati ottenuti. 
Le ultime elezioni ci danno il seguente 
quadro :

Stato Anno Voti Dcpn. Soda- ìa *4 
il* elezione tati iteti

Slamo informati che a Zara sta per
Sere pubblicato uu giornale che ami 

per titolo luce. Sarebbe come dire Solo! 
Il giornale è affidato alla pania del 
famigerato dott. Scuizza, solista, cattolico, 
socialista, liberale o anarchico dorè e* è 
la greppia ed il modo di dar sfogo alle 
attitudini libcllìstichc.

Non solo i compagni nostri, ma la\ 
cittadinanza di Zara stiano sull’ allarme 
dinanzi a queste infiltrazioni.

Germania.. 1903 3.010.771 
Belgio .... 1904 464.881
Danimarca. 1903 
Austria ... 1900 
Francia ... 1902 
Olanda..., 1901 
Seiaxcra... 1902
Italia........ 1901
Norvegia.. 1904 
Sente.... 1902 
Inghilterra. UHM)
Sull Vaiti IOO»

55.471
soo.ooo
870.827

30.000
lOO.OtW

307 SI 
100 2S

20*40
10*86
14*00
12*50
8*21
7-00

145 10 6*82
101.525 5OS 32
13.000 114 4 3*30
10.51"
37.0*X) «70 2 0*29
■5OXUO 357 —

Nella suesposta tabella i paesi se­
guono secondo il dei deputali so­
cialisti sul totale dei deputati da eleg­
gersi. Solo per l’Austria è falla min 
eccezione calcolando soltanto i 72 de­
putali da eleggersi nella curia generale. 
Calcolando i 10 deputali socialisli sul 
totale dei 425 di tulle le sci curie al­
lora il v/0 non sarebite «li 12*50 ma 
bensì di 2*35. L’n quadro esatto della 
forza politica delia classe operaia iu 
uno stato, i dati statistici sullo elezioni, 
non cc lo possono dare dipendendo 
questo molto dai diversi sistemi di ele­
zione. Tuttavia essi hanno un certo va­
lore clic non deve essere trascurato.'

Prendiamo ora iti considerazione I* or­
ganizzazione sindacale. Riguardo la loro 
forza nei diversi stati non abbiamo dei 
dati positivi, ma se consideriamo i dati 
più sotto esposti die si approssimano 
alla verità, non abbiamo clic a consi­
derare lo nltiniexifre. La maggior parie 
di questi dati comprendono l’anno 1903 
e alcuni l’anno 1902. In questi anni 
erano organizzati operai c operaie in

Inghilterra 1,022.780 
Suti Vota 1,070,200 
Germania 1,276.831 
Francia 614.201 
Italia 203.362 
Amlrù 177.592 
Danimarca 86.326

80.000 
Belgio 80.000 
Cfr/Arnit 41438 
Sciuera 25.375 
Spagna 19.580 
Norvegia 15.990 
Serbia 3.500

Riguardo la forza delle cooperative noi 
siamo ancora meno addentro che in 
rapporto alle forze sindacali. Dai paesi 
fuori dell'Europa non abbiamo alcun 
dato e in Europa stessa solo l’Inghil­
terra. la Gennania e la Svizzera pos­
siedono una statistica su cui si può 
basarsi con qualche sicurezza e per gli 
altri paesi non si può che tracciare una

Le cooperative di consolilo 
e il Partito socialista 

(Cont v. n, 27)
Noi dobbiamo quindi volere che la 

coopcrazione sia una scuola e una forza. 
A tato line la coopcrazione deve affer­
mare nn vero e spiccato carattere dì 
classe a contribuire a spegnere ogni 
sentimento egoistico e piccolo-borghese 
negli associati.

Noi intendiamo la coopcrazione conte 
una scuola in quanto ci dobbiamo pro­
porre di educare con essa le masse ai 
principi della solidarietà umana facendo 
delle singole cooperative socialiste ,«(/-. 
hit tanti embrioni della futura convìrcuza :

•iale*. Noi vogliamo clic esse siano 
una scuola in quanto prepari „ la siste­
matica organizzazione razionale dei 
consumi in rapporto alla attuale con­
fusione nunrehicn. perchè serra «li base 
all’ordinamento della produzione*.

Noi vogliamo poi che la coopera­
zione sia unn forza per l'operaio nel 
senso che mercè l’incremento linanzìu- 
io della cooperativa, animato da spi­
llo socialistico e spoglia di ogni con­
retto speculativo di guadagno pecunia­
rio individuale, si provveda non solo 

migliorare senza intervento delia be­
neficenza. forma borghese di umiliazione 

di sfruttamento morale, l'istruzione 
e l'educazione operaia a far fronte alle 
oculate misure di previdenza economica, 

ancora a costituire il tbsoro di
„ ra per tulle le lolle contro la bor­
ghesia per la conquista progressiva dei 

pubblici per la trasformazione 
della società rerso il collcttirismo*. E 
tutto questo si otterrà organizzando la 
cooperazione in modo die a tale scopo 
non solo concorrano gli incerti profitti 
delle aziende, ma gibbone ogni spesa 
falla dall'operaio, devolvendo a tale 
scopo il risparmio ottenuto dalla esclu­
sione degli intermediari de) commercio 
borghese.

Concetto ardilo cd audace* in Itali; 
dove non conosciamo die Cooperative 
bottegaie o quasi die si limitano a fare 

luerricviola meschina a qualche 
esercente, quando non no diventano 
anonime succursali o rivendile ecc; mn 
cancello più realizzalo praticamente nei 
Belgio cd in Francia e.,., attuabile an­
che in Italia, soltanto se ci mettessimo 
sul serio, chiacchierando meno c ope­
rando di più. Come saremmo così lon­
tani dalle romanticherie del Luzznlli o 
degli ecclesiastici della cooperazìone

inplicislti. Noi uniremo ad uu utile 
immediato uu fine remolo, servendoci 
della cooperazìone per accrescere la 
nostra potenzialità combattiva di‘una 
nuova formidabile arma: la solidarietà 
operaia procreatrice nou solo di tesori 
morali ma di tesori economici, giacché 
purtroppo e'est V arguii qui fai! la 
guerre! tQì

li principio cooperativo, preso in sè1 
e per sè. serve benissimo alla borghesia 
per creare nel campo del proletariato: 
un ambiente direttamente avverso al 
collcttivismo e questo perchè la coo­
pcrazione mettendo in grado l’operaio 
di accumulare non per In collettività 
mn per sè stesso, lo trasforma a poco 
a poco per l’interesse personale diretto 
se non in un soddisfatto, cerio in un 
riconciliato con quella forma capitali­
stica die per l’interesse generale deve 
combattere. Per rendere impossìbile 
questo, occorre penetrare di coscienza 
socialista ia cooperaziouc, c per opporsi 
alia sua tendenza di incubatrice arti­
ficiale e automatica di piccoli-borghesi, 
nulla di meglio e di più sicuro die 
far servire la cooperazìone all* incre­
mento materiale e morale della propa­
ganda socialista creando quel così detto 
tesoro di guerra di cui il partilo no­
stro nelle sue molteplici lotte abbiso­
gna. Tutto il resto è equivoco ed illu­
sione. La cooperazione di per sè e per 
sè non ita niente a che fare colla lotta

di classe. Essa è indirizzata a soppri­
mere — è vero — gli intermediari tra 
il capitale c il lavoro, mn è altrettanto 
vero che questi intermediari il più 
spesso non appartengono di fatto alia 
classe capitalistica, ma sibbene non 
sono die parassiti interposti tra gli 
sfruttati e gli sfruttatori c fatalmente 
destinali a scomparire a vantaggio del 
più forte. Colla cooperazione quindi di 
per sè stessa noi non miriamo al cuore 
della borghesia; cerehia tuo adunque di 
servircene indirettamente traendo dall: 
coopcrazione inspirata dai socialisti, 
mezzi onde animare, intensificare il 
nostro movimento eli politica c di re­
sistenza economica contro ia borghesia.

So noi ci preoccupassimo soltanto 
del minore costo delle derrate -— os­
serva giustamente 1* Anscelc — non 
avremmo bisogno di cooperative; la 
libera cd anarchica concorrenza bor­
ghese provvederebbe di per sè. Inoltre 
la cooperatone lasciata a sè incontra 
ostacoli insormonlabilL Tulle le coo­
perative di consumo del bel italo re­
gno potrebbero imporre ai loro antnti- 
itratori di rompersi il cervello in lutti 

modi, di escogitare le più audaci ini­
ziative nta non riuscirebbero ad otte­
nere die il prezzo, ad esempio, ribas­
sasse dì tanto quanto artificialmente 
l’ita fatto rialzare ii dazio protezionista 
.loganale sui grani in ragione di L. 7.50 
al quintale, dazio che può essere tolto 
soltanto con una forte pressione eser­
citata dal proletariato sul potere po­
litico.

Finalmente noi, introducendo la co­
scienza socialista nelle cooperative, sia­
mo certi di sviluppare il concetto al­
truistico ni danni deila tendènza egoi­
stica industriale. Concorrendo ad au­
mentare il beuesscre o quanto meno a 
diminuire il disagio della classe ope­
raia che contemporaneamente interes­
siamo alla lotta politica, noi creiamo 
nuovi soldati alle nostre file. ,Non solo, 
dice l'Auseele, noi procuriamo sensibili 

ligliornmenti all*operaio, non solo con­
corriamo a toglierlo dalla denutrizione 

renderne più libero lo spirito e 
più attivo il corvello, ma gli procuria­
mo ancora i mezzi alla lolla per salire 
più in alto, per ottenere dì più, giac­
ché gli comunichiamo il più forte lie­
vito rivoluzionario che esista: gli pro­

curiamo nuovi bisogni!*
Fu un pugno di tessitori che con 

■ole 85 lire c 93 centesimi di capitale, 
una madia usata, una gerla, una car­
retta, una cantina ed un forno aulico 
fondarono a Gand quella cooperativa 
■he doveva poi diventare il Farcii che 

attualmente fa affari per oltre 3 mi­
lioni all* anno, die possiede 4 fornacie, 
t> magazzini di commestibili, un pani­
ficio meccanico modello, una fabbrica 
di stoffe, officine metallurgiche.... c che 

’ersa parecchie decine di migliaia di Urt­
ali’aiuto nella cassa della propaganda 
ìocialista. E lo stesso dicasi delia Mai- 
imi dn Peuple a Bruxelles, dell'Union 
di Lilla in Francia die nei solo biennio 
1899-900 diede al partilo socialista 
•enti ni ila lire!

E tutto questo con una opportuna 
distribuzione dei benefici i quali souo 
divisi in modo, che mentre si prov­
vede all* ammortizzazione e alla ri­
servo, alla partecipazione degii utili 
del personale e dei soci, si attalenta 
la cassa del parlilo, alla quale, ad es., 
nel Belgio contribuiscono ora 210 coo­
perative di consumo c 23 di produ­
zione. Ed ecco come I* operaio-coope­
ratore comprando alia cooperativa ge­
neri salubri, stoffa buone, medicinali 
ottimi ecc. oltre al risparmio quotidiano, 
agli utili fine d'anno, contribuirebbe 
senza sforzo e senza sacrificio ad ali­
mentare di solido contributo hi propa­
ganda socialista e meglio assai che 
cogli anemici contributi mensili alle 
sezioni locali sempre rachitiche o quasi.

Concludo col dire con Victor Seroy 
— die fu relatore al Congresso delle 
cooperative socialiste tenuto a Bruxelles 
nel 1903 — clic lu coopcrazione deve 
divenire (il Seroy poteva dire restare) 
nelle nostre matti uno strumento dì 
educazione amministrativa e morale. 
Se non dovesse essere cito mia forma 
speciale e bottegaia di commercio uon 
varrebbe la pena die i lavoratori vf 
consacrassero intelligenza, tempo e sa­
pere.

Essa itoti deve essere opera di mer- 
cnnlilìsiuo gretto o piccino, nta opera 
(li.rcdcnzio.ne sociale e perciò bisogna 
he la cooperazìone cincoli uua parte dei 

guadagni per le istituzioni di islruzione
per la propaganda socialista.
A questo scopo dobbiamo lavorare.

A. Bussi

fermenta nel'profondo delle plebi; e 
perciò nega, nega sempre di riconoscere 
alle numerose e formidabili legioni dei 
lavoratori il diritto ad una più equa 
ripartizione delle fatiche c dei beni ; ad 
una vita meno misera e dolorosa, ad 
ima migliore condizione economica e 
civile. E perchè cieca, la classe che 
detiene il potere crede ancora di vin­
cere, sopraffacendo, opprimendo, mal­
trattando e rovinando i proletari ; men­
tre che invece solamente concedendo 
il giusto ad ognuno, e provvedendo ai 
bisogni di tutti essa potrebbe allonta­
nare da sè per 1* avvenire i più gravi 
pericoli e le più dannose conseguenze, 
e ritardare cosi il momento inevitabile 
della caduta. Opprimete, schernite, cal­
pestate pure, o ciechi potenti, la folla 
che striscia nel pantano, e s'avvoltola 
nel sudiciume e nella miseria: lasciate, 
senza preoccuparcene minimamente, la­
sciate che ii tormento delia disoccupa­
zione e l’aculeo della fame faccia strazio 
dei corpi e delle anime dei lavoratori, 
c corazzatevi anzi di fredda noncuranza 
di fronte al pianto ed alla disperazione 
delie loro spose e dei loro bambini, è 
questa la vìa più breve per discendere 
e precipitare dalla vostra eccelsa vetta.

Sì, è meglio cosL Che importa se le 
vittime non si contano più, clte imporla 
se esse crescono e si moltiplicano ogni 
giorno, ogni ora, ciie importa il mar­
tìrio, ia sofferenza c la morte del sin­
golo gregario, quando la massa ane­
lante c minacciosa procede sempro 
compatta in avanti?

Oh! no, colla cieca violenza non si 
oscurò mai un’ alta idea, uè si distrusse 
mai una robusta- fede, nè mai si arrestò 
la marcia trionfale dell* umanità verso 
l’ideale del Vero, del Bello e del Buono, 
oh sopratutto del Buono!

Xfl giugno igog. f. C.

riserva. I soci dovranno portare natu­
ralmente uve prodotte nei propri ter­
reni e l'utile netto della vendita del 
vino andrà diviso per metà di cui una 
andrà a costituire il fondo dì riserva 
e l’altra andrà suddivisa fra coloro' 
che hanno portata l'uva ed in prò-: 
porzione alla quantità consegnata.

Da quanto ci par di rilevare insom­
ma, l'istituzione avrà- un carattere in­
termedio tra ia cooperativa borghese 
e la forma sociale. Ad ogni modo co-l 
me primo passo l'iniziativa va accollai 
con fiducia date anche le idee moderne I 
di un intelligente elemento inspiratore 
nella persona del dott. Talammi clte 
con il sig Augusto Sotto-Corona coo-l 
però c coopera a) sorgere dell'istitu­
zione.

Questi oni_agrarìe 

i.
Cattedre ambulanti d’agricoltura.
Dobbiamo purtroppo ritornare sull’in­

cresciosa vertenza sorta tra il Consor­
zio agrario di Buie c la Rappresentanza 
cont. di Verteneglio, per il deliberalo 
della quale è messa in forse l'attuazio­
ne di una iniziativa, cito dovrebbe es­
ser cara a tulle le anime libere e aperte 
alle conquiste della civiltà moderna e 
di cui comincia a farsi paladina per­
sino ta vecchia Società politica isriana. 
gli organi della quale mesi or- sono 
non trovavano nel vocabolario adeguale 
parole per strillare ai quattro venti la 
prematurità dell'opera intrapresa dagli 
aulici di Buie.

il protocollo della seduta, che abbia­
mo presente, dice dell* intervento di 20 
rappresentanti: fa d'uopo però consta­
tare ciie subito al principio della se­
data causa diverbi insorti per il rifiuto 
dato della lettura degli antecedenti 
protocolli, due rappresentanti comunali 
abbandonarono la saia non prendendo 
così parte alla perlrullazionc dell'og­
getto messo all'ordine del giorno, sic­
ché la proporzione dei votanti in fa­
vore della proposta Dubaz fo di 6 
li» e non conte sta nel protocollo di 
fi a 20. Ciò per In verità.

Riguardo poi ad una imposizione, di 
cui vengono tacciali i membri bueosi 
della Direzione del Cons. agr., il prof. 
Covrici! si convinca die l’imposizione 
appare evidente dalla parie sua, perchè 
in una questione d*interesse comune 
a tutto il raggio consorziale e non sol­
tanto alla città di Bilie egli pone il 
categorico nut, nut, categorico d'altri 
tempi c d’altre individualità c che nei 
paesi civili dovrebbe ormai aver per­
duto ogni significato c importanza.

ila bravp prof. Covrich! I nemici del 
progresso e dell’elevamento intellet­
tuale del nostro popolo, clic s’annida­
no, signori dispotici, neda suburra mas­
sima del camorrismo provinciale, sono 
ormai obbligati ad inviare In medaglia 
di riconoscenza a Lei, di cui pure ci 
si decantava la tenace opposizione a 
qualunque arbitrio di lor dominanti !

Non vorremmo essere stali ingannati, 
ma i fatti son purtroppo là a render 
vacillante 1*opinione nutrita, a meno 
die non sopraggiunga In resispiseenzn 
dignitosa dd mal fatto, resipiscenza, die, 
sappia professore, onora e non abbassa.

X

Ammissione di alunni 
alla Scuola pratica di agricoltura 

dì Parenzo

Col t.o novembre 1905 prossimo co­
mincierà il XXIII corso d* insegnamento : 
e di educazione presso la Scuola- 
Convitto annessa all’Istituto agrario-1 
Stazione sperimentale provinciale.

L'istruzione è eminentemente profes­
sionale, pratica cd educativa come si 
conviene a figli di possidenti o agri­
coltori die intendono prepararsi a di­
ventare fattori di aziende agricole od 
a esercitare la professione per conto 
proprio: ed ha per fondamento princi­
pale 1* esercitazione nei campi, nelle 
vigne, nell’orlo, nei vivai, nella can­
tina ecc., alternata opportunamente, con : 
io studio al tavolo e nel gabinetto. |

Per l’ammissione verrà data prefe­
renza ai figli di proprietari agricoltori, 
nati e domiciliati in Istria.

Le domande di ammissione devono 
essere presentate alla Direziono dell'I­
stituto agrario provinciale in Parenzo 
entro il 20 settembre 1905 corredato 
dai seguenti documenti:

1. Fede di nascita dn cui.risulti che 
l’aspiratile non ha meno di 13 anni 
nè più di 16;

2. Certificato di subita vnccinazipne 
0 sofferto vaiuolo;

3. Certificato di sana e robusta co­
stituzione fisica;

4. Certificalo di buona condotta ino­
rale;

5. Certificalo degli studi fatti, dal 
quale risulti che il richiedente ba as-

solfo con successo dimeno le scuole 
popolari;

6. Atto di garanzia od obbligazione 
per il pagamento della retta in rate 
trimestrali, bimensili o mensili antici­
pate, per tutto il tempo durante il quale 
I* alunno rimarrà presso la Scuola, fir­
mato dal genitore o da chi per lui.

La retta annua è di Corone 800 per 
i giovani della provincia e di Corone 400 
per tutti gli altri.

Per nessun motivo è concessa la re­
stituzione di aliquota di retta per gli 
alunni clte lasciano la scuola nel mese 
già cominciato, o clic ne sono allon­
tanali*.

L’ammissione definitiva è subordi­
nata alla visita del medico dell* Istituto 
ed all’esame di ammissione, al quale 
si devono sottoporre tutti gli aspiranti 
e clte verserà sulle materie che s* in­
segnano nelle scuole popolari.

Giovani aspiranti che potessero di­
mostrare d’aver nna istruzione supe­
riore a quella delle scuole popolari, 
potranno esser ammessi al li anno di 
corso, purché si assoggettino ad un 
esame d* integramento in Botanica. Fi­
sica e Disegno a mano libera.

AH* intento «li agevolare I* ammissione 
di giovani appartenenti a famiglie meno 
agiate, ma dotati di capacità, purchi- 
nuli e domiciliati stabilmente in Istria, 
la Giunta provinciale mette a disposi­
zione dell* Istituto 6 stipendi e mezzi 
stipendi di Corone 300, rispettivamente 
di Corone 150 l’uno.

Coloro che intendono concorrere a 
questi stipendi devono richiederlo alle­
gando alla domanda, olire i documenti 
accennati sopra, anello I*attcstato lidie 
condizioni di famiglia, dal quale risulti 
che riuscirebbe gravoso alla stessa il 
mantenimento del figlio fuori di casa.

La definitività al godimento degli sti­
pendi verrà assicurata solfando dopo 
un periodo di 3 mesi di esperimento 
nell’ Istituto per potersi previamente 
accertare della idoneità degli allievi agli 
studi e della loro condotta.

Qualora, per favorire l'entrata nel- 
I* Istituto, da parte di Comuni o di Cor­
porazioni si volessero fissare degli di­
pendi di studio, I* importo di questi non 
dovrà essere minóre di Corone 2no 
all'anno, pagabili in una sol volta, od 
a trimestri anticipati e coll* obbligo di 
corrisponderli per tutta la durata del 
corso di studi.

Per altre informazioni rivolgersi al 
direttore dell’Istituto doli. G. B. Gii- 
covicit, Parenzo.

Ancora della disastrosa marcia

Cecità funesta

Nella vita civile: giunti al vertice 
della loro parabola evolutiva, tanto i 
singoli come le collettività perdono il 
retto senso della misura; ed, o preci­
pitano con crollo subitaneo, o discen­
dono passo passo‘per la china fatale 
che conduce, al fondo. Perchè? Perchè 
non si mantengono all’altezza spesso 
conquistala a prezzo d'infiniti stenti? 
Una fra le maggiori causo che deter­
minano tali cadute si ò certaiùente 1* ac­
cecamento che s'impossessa di chi, bal­
danzoso per I* altezza raggiunta, non 
vede più come i mezzi che lo condus­
sero al sommo, per la forza incoercibile 
del progresso, sieno divenuti inefficaci 
ed insufficienti a conservargli il posto 
acquistato. Cosi ora; la classe impe­
rante nella società attuale, giunta al- 
1* apice della ricchezza c della potenza, 
è fatalmente cieca al movimento del 
proletariato, c nella sua folle petulanza 
incosciente non vede quanto s* agita e

Cantina sociale cooperativa 

a Dignano.

A Digitano è sorto un comitato che 
previo affiatamento col Consorzio agra­
rio distrettuale Ita promosso l'idea della 
costituzione di uua Cantina sociale 
cooperativa.

Nelle norme di costituzione il Comi­
tato promotore dice .clic l'istituzione 
di una cantina sulla base della pura 
forma cooperativa non è possibile nel 
momento attuale e ciò perchò l'am­
biente non è ancor adatto e visto an­
che clte l'isliluziono di una cantina so* 
ciale non incoraggerebbe mai i piccoli 
produttori ad aver fiducia nella eòo- 
perazionp* onde la istituenda Cantina 
.pur essendo sociale per coloro die 
impiegano i capitali è cooperativa per 
gli agricoltori die non possono fare 
acquisto delle azioni occorrenti al buon 
funzionamento dell’ istituzione*.

La sodetà si assumerà il ritiro del- 
l’uva prodotta dagli azionisti e non 
azionisti fino a 1500 quintali dandole 
il prezzo giornaliero della piazza di 
Rovigno . e non venendo raggiunto ii 
quantitativo prescritto si riserva di 
acquistare l’uva ove meglio crede, an­
dando l'utile a vantaggio del fondo di

Dopo aver riportali estesi particolari 
sulla marcia disastrosa di lunedi scorso 
così commenta VArbeiter Zeituug:

.Ciò si diiaiua voler far la •unvorreiua ai 
giapponesii! E questo ai rileva ora nell'esercito 
austriaco iu uu minio che ta pensare nd un* e- 
triilcmte di tenibile nlieuuziouc inculale! Finora 
i grondi maestri, militari si aei-onteularuuo di 
copiare te esperienze ilei 1870. ina oro ad un 
tratto si fa come se domani sì dovessero af­
frontare i piccoli superuomini giap|<onesi che 
nel sopportare strapazzi, da quanto si dice, su­
perano tutto quello die la più stravagante lati­
taste militare potesse immaginare*.

Il giornale prosegue argutamente di­
cendo che quello che lamio i giappo­
nesi sì vuole sia fallo dai nostri soldati ; 
nta, soggiunge:

,1 giapponesi Imitano col massimo riguardo, 
per quanto lo concede la guerra, il loro mate- 
riule umano, e di nessuna cosa fanno laula 
economia come della vita dei soldati.

bel resto non si dovrebbe mai adottare nella 
esercitazinni di paee ciò clic talvolta può esi­
gere ia guerra.

Ma «mesti signori non hanno imparato ani-uro 
tanto dalle loro esperienze guerresche da sa­
pere che In guerra ha una psicologia tutta di­
versa dalla pace o die è lu girile quello elio 
informa l'attività del corpo, nella guerra ìn 
luti* altro modo die in tempo dì pace. In guerra 
può succedere rke eoi: 20 gradi di freddo ei 
passi il caldo per le vene e che a 30 di caldo 
corrono per le ossa dei brividi di freddo.

Ora noi viviamo iu tempo di pace c< 
tempo di pace è uso presso i giapponesi 
uu comumlanlc al quale succede di sacrificare 
del prezioso capitale umano con degli strapazzi 
esagerati, si sottragga da solo alla. rcsjionaahi- 
lita mediante il tacitici.

Almeno die il colonnello tilikich ed i suoi 
eguali imitassero audio in ciò il nobile esempio 
dei giapponesi!?-

<o>
L’on. Rizzi volle interpellare il mi­

nistro della difesa dol paese sulla marcia 
disastrosa, ina più efficace egli sarebbe 
stalo se, a conoscenza delle cose, avesse 
saputo smentire le dichiarazioni del mi­
nistro fotte sulla base del rapporto te­
legrafico del colonnello Glikich o di chi 
per lui.

SEQUESTRATO

SEQUESTRATO

Provveda il ministro, facendo nn* in­
chiesta.

• c©>
Anche a noi fu riferito il bestiai**, 

rivoltante contegno di quell’ Antonio 
Berkaricli die sfrattò gli inquilini della 
sua casa di Via Dignano dove fu rico­
verato il povero soldato Jurcovidi, mo­
rente c minacciò una petizione per un 
suo sacco macchiato di cui la famiglia 
Smilovìdi si servi per soccorrere il mo­
ribondo !

È inutile ogni commento: busta sa­
pere clte questo Berkaridi che dice es­
sere un disonore- i* aver assistito un 
agonizzante in «|uelle condizioni, e clic 
pretende una rifusione per i danni è itti 
noto baciapile clte si leva il cappello 
c si batte il petto dinnanzi ad ogni 
quadro dì Madonna!

E basta.
ofb

Mercoledì con la solila cerimonia mi­
litare furono fotti i funebri del povero 
Jurcovich. V’erano sul feretro corone 
dei camerati e degli ufficiali. Allri ani- 
malati sono nelle infermerie, impette- 
trabili alla nostra indagine onde non 
ci riesce stabilire se oltre l'Jurcovich 
vi abbia qualche altra vittima.

Anche a Gorizia!
In una marcia a Gorizia caddero 108 

uomini di cui IS sono in condizione 
grave. Le manovre furono sospese.

. Il nostro supplemento straordinario 
uscito martedì fu completamente esaurito.

Per esaudire alle molte richieste e 
per informare i lettori della provincia 
die non ebbero ia nostra relazione sulla 
marcia disastrosa togliamo dal supple­
mento i seguenti particolari:

In marcia.
Ieri mattina alle 2 ant. nei lontanis­

simi acquartieramenti del reggimento 
N. 5 Landivebr batteva la sveglia ed 
alle tre i reparti dai forti .Tortian* 
(klm. 7 da Pola), ,Borghinon* (klm. 4) 
erano già in marcia,- dopo aver con­
sumata la solita razione dì caffè.

La caldura del giorno si annunziava 
torrida o fin dnlle prime ore di marcia 
si notavano nelle file evidenti segni dì 
slandtezza.

• Il reggimento.
Il reggimento N. 5 Landicehr è co­

mandato dal colonnello Glichìch di 
Zara — il responsabile del disastro dì 
ieri — ed è rinforzato in gran parte 
dal contingente di riservisti della nostra 
regione, richiamali in questi ultimi 
tempi e che tra pochi giorni avreb­
bero dovuto andar a casa.



LA TERRA D* ISTRIA

£’esercitazione.
Il reggimento doveva fare un’eserci­

tazione tattica di battaglioni contrap­
posti e — dai particolari duli dai sol­
dati — qore elio l'obiettivo dovesse 
essere ln difesa delle comunicazioni per 
Pola minacciate da un grosso reparto 
di truppa nvanzantcsi da Fosnnn.

Per cui mentre mezzo reggimento 
dirigevasi a Fasana, dopo aver toccato 
Gallesano, 1* altro mezzo dopo parec­
chie evoluzioni avanzava verso Dignano 
con un largo giro per le boscaglie cir­
costanti, frazionandosi in piccole unita.

Acqua! Acqua!
Fu l’ottava compagnia la prima a 

sentir gir effetti del caldo clic era di­
ventato terribile, accostandosi in quei 
cespugli e sui terreno petroso, sotto la 
fiamma del sole la temperatura ai 40 
gradi, onde dalle sue file partirono in­
sistenti grida di .Acqua! acqua!*

Erano già le undici c non si aveva 
fatto ancora un riposo! Otto ore di 
marcia e contromarcia senza uu boccoli 
di cibo, senza un sorso d’acqua con 
una temperatura di fuoco!

Il colonnello Glichicli non si dava 
conto della situazione: eppure il disa­
stro stava avvicinandosi. Da un'altura 
egli dava ordine di proseguire.

ZI defilé.
11 colonnello il quale, si dice, avesse 

fatto a Fasana un baglio ristoratore. 
Unita la lattica volle die il reggimento 
stilasse dinnanzi a lui nei pressi «li 
Uallesono.

Fu questa 1* ultima fatica. Nei ranghi 
non si reggeva più.

il colonnello intanto prendeva la via 
«li Pola, lasciando il reggimento uel- 
1* imbarazzo.

Si comincia a cadere.
Finalmente venne ordinalo un breve 

riposo: quando, però, gli noi.lini co­
minciavano a non star più ritti. Il primo 
a cadere fu il capitano medico — un 
polacco di cui ci sfugge il nome — e 
su di cui pesa nuche gran parte della 
responsabilità dell’accaduto di ieri.

Questo ufficiale medico — il solo 
che seguiva il reggimento —- non si era 
pcranco accorto che le tnippe nou erano 
più in condizioni «li continuare, e men­
tre il suo dovere sarebbe stato di av­
visare il colonnello del pericolo immi- 
iiente.^ preterì condividere con lui l’o­
nore della memorabile esercitazione.

Il disastro.
Fu come un contagio: i soldati c: 

devono nelle (ile un dopo 1* altro : ed . 
reparti si disperdevano per i boschi. È 
impossibile stabilire i! numero dei ca­
duti: è certo però che furono oitre 
trecento.

1 soldati si sbandarono: ognuno an­
dava a cercare un rifugio: l’ombra di 
nn albero, un casolare, la strada: nitri 
rimanevano inerti, distesi sotto il sole. 
Il comando non esisteva più. Il colon­
nello era tornato a Polai

Il reggimento pareva av 
disfatta. I caduti rantolavano e si «lev 
al pronto soccorso di villici che si pre­
starono ui tulli i modi ed al subito 
accorrere di cittadini <* di nlciuii pom­
pieri del Connine con carrozze. se il 
disastro non ebbe proporzioni maggiori. 

I soccorsi.
Un venditore «li gelati che aveva se­

guito il reggimento, estratto dalla sor- 
bettìera quanto gli era rimasto, si dava 
a far impacchi e fregagioni, le case 
disperse accoglievano, specialmente in 
quel di Gallesano, ospitalmente quelli 
che più avevano bisogno di sòsta.

La notizia della disastrosa marcia si 
sparse iu città poco dopo mezzogiorno 
ali’ arrivo dei primi gruppetti di soldati 
che parlavano di morti e dì moribondi 
e dei treno della una che portava il 
capitano-medico ed alcuni militi.
Allora fu un subito accorrere — come 
abbiamo detto — di cittadini con car­
rozze che raccoglievano i più malconci:
I* andirivieni di carrozze durò fin dopo 
le cinque.

Ad ouor del vero dobbiamo dire che 
gli ufficiali si mostrarono addoloratissi­
mi 'dell*accaduto e ringraziavano i cit­
tadini die facevano salire sulle carrozze 
i poveri soldati.

Sbandati !
È impossibile descrivere il ritorno: 

ogni casa era *un rifugio.- Da Fola «i 
Gallesano erano gruppi di soldati di­
spersi; dov’eru uu cortile erano sol­
dati seminudi; al Tivoli era il resto di 
una compagnia che la bontà «lei suo 
capitano, di cui ci spiace non sapere 
il nome, era riuscita a tener ferma.

Più in su del Tivoli su una carrozza 
di cittadini fu trasportato a braccia un 
soldato rantolante.

Il soldato morto,
Nella casa delta famiglia Smillovich 

al N. 22 di Via Dignano era stato con­
dotto un soldato, Giovanni lurcovich 
da Zara, in condizioni disperale.

Soccorso prontamente fu adagialo su 
un ietto in un piccolo cortile, ma no­
nostante tutte le cure dopo due ore «ti 
agonia, verso le tre e mezzo il* povero 
lurcovich, che dicono padre di famigli: 
moriva.

Non ci è dato di accertare se vi 
siano altri morti. Tutto farebbe credere 
di si. Da quanto sappiamo vi sono tre 
ammalati gravi.

È cerio però clie senza il pronto soc­
corso dei villici di Gallesano e dei molti 
cittadini di Pola le conseguenze sareb­
bero state assai più dolorose.

COSE DI POLA
Politica casalinga**.

Za Centrata elettrica. — Come si tenta 
d'ingannare il pubblico. — .11 giortia- 
Ivlto* continuando a difendere V atti­
vità nefasta «ii Jacopone Mùnz. tenti 
uienlethlo ìnipiulvutemeiite. di trarre i 
inganno il pubblico dei lettori, dinanzi 
ai «piali vorrebbe g&i disgraziato ! — 
farci passare per disonesti e calunnia-

•ubilo una i tori per giunta.
Dcckumente bisogna convenire ehi 

nella campagna giornalistica tendente 
alla glorificazione sfacciata delle opere 
mànziiiin- s’è. da mia parie, perduti 
completamento la tramontana e dal» 
" ultra quell* ultimo senso «li pudui 
che si riteneva dovesse essere almeno 
apparentemente conservato da coloro, 
i quali scrivouo a nome e per mainiate 
«k-r partito amministrativo al potere.

Fra altro, infatti, e con il riprovi- 
:ole inteudiiiieiito surricordato, il quo­
tidiano di Via Sergia stampa il seguente 
incìso: 8XeH'anno litui furono spi» 
per manutenzione, personale, materiale 
di consumo e spese generati alla .Cen­
trale elettrica* mruiit SlòtUStì v/aram. 

iviltìtti Citilo-iratt-vca quindi
spese di pruditziuuc ptr Chilu-watt-ui 

trono di et alesi ai i ILSà*.
Mistificazione inaudita ! E si fa anche 

presto a dimostrarla.
Calcoliamo, in cifra tonda, una pro­

duzione «li energia elettrica nell* unno 
1904 di Ghilo-wall-ora 154 mila. per 
labilire il costo della quale va fatto 

questo conteggio e non già quello pub­
blicato tendenziosamente del .Gionia- 
letto*.

Spese per manuten­
zione. personale, mate­
riali di consumo «* spese 
rei icraii...................... . Gor. 21.702.SO

Interessi «letiV's pc<% 
su cor. 30S.OUO, rap­
presentanti il prezzo di 
costo delia Centrale . . s 16.560.—

Interessi del 5 per • „ 
su cor. 11.000 die co­
stituiscono ii costo del 
fondo su cui in Centrale 
stessa fu costruita ... . « 550.—

Deprezzamento (al dis­
solto dell* usuale) del 3 
per °(6 su cor. 3GS.OOO 
prezzo di costo della 
Centrale medesima . . , 11.040.— 

Assieme, quindi Gor. 49.912.86
Ora da ciò risulta a tutta evidenzu 

die ciascuno'dei 154 miln chilo-watt­
ora prodotti dalla ..Centrale* nel 1904 
è venuto a costare centesimi 82.4.

E pur nondimeno il quotidiano di 
Via Sergia ha la sfrontatezza di soste­
nere clic ogni cbilo-watt-ora è costato 
alio Stabilimento cent. 14.25 c che 
nell’ anno in corso tale prezzo di costo 
«iiscese a cent. 11 e di dare a noi dei 
mentitori perchè coraggiosamente an­
diamo denunziando al pnbb.ico siffatto 
ed altre tali spudorato mistificazioni, 
con le quali, sulla base anche del bi­
lancio affatto* sbagliato, della Centrale 

Per le ragioni die talli sanno noi. per il 1905 si pretende di giustificare 
non possiamo fare molli commenti al,la riduzione a soli cent. 16 per chilo- 
tristo episodio di ieri. ’ watt-ora 1* energia somministrala e som-

militari di professione o *di vocn-'minislrabilc nel corso di quest’anno ficoltà sebbene l’nsfaltaturn venisse|suicidio di un partilo: qui 
zione si stringono nelle spalle e dicono alla Iramvia. -cosi a costare alquante «li più all e- saranno la resurrezione.

1
Ma non basta, imperocché se si tiene rario civico. Ma non ci badarono tanto 

'dappoiché intendevano benissimo che 
* unti miei onorati sudori dovessero pure 

sere debitamente ricompensati!
Mi ero assunto di fare quasi tutta 

selciatura in asfalto battuto, che 
costa di più, ma anche qui si dimo­
strarono meco oltremodo benevoli e 
lasciarono mettessi in gran parte in 
opera l'asfalto colato, che costa «li 
meno e che presenta quella consistenza 

durata dm tutti hanno già veduto. 
Però le continue riparazioni della pa­
vimentazione stradale cominciano a sec­
carmi ed io non sono uomo paziente 
dell’antico testamento. Intendiamoci!

Almeno ini comperassero, per inden­
nizzarmi dei danni sinora avuti, le a* 
zioni Jt e C della tramvìa elettrica, 
die a me non costa neppure J50 mila 

•rune e la Giunta provinciale rinvi* 
isse «piatilo prima sulla decisione re­

cingente il mio progetto per la 
trazione della tramvìa elettrica tino in 

Siami al prezzo minimo di corone 5Uo 
mila clic il Comune facilmente, man­
tenendo inalterate le sne buone dispo­
sizioni per me. saprà anticiparmi od 
almeno garantinni.

Ed intanto, nell'attesa, vado a rac­
comandarmi ad alenili- di quelli fra i 
quali ho divisa buona parie delle altre: 
lift» mila auvuc da me aggiunte, peri

•nero.-ità d* animo, al prezzo di costo I
-ale delle esistenti Iblee tramviarie.
Kilorueió però all*ineffabile sodili-' 

finzione dei miei intimi soliloqui.

die non c* è nulla di straordinario; del 
caldo, dei soldati che cadono, uno che 
muore: è la storia di ogni giorno.

Eppure auehe dal punto di vista 
strettamente mililarc si può trarre dal» 
ì’episodio «li ieri qualche considera­
zione, cominciando dall’abuso di po­
tere di un colonnello che fa rimanere 
in campagna lino a mezzogiorno un 
reggimento parlilo alla mattina, senza 
rancio, con un solo ufficiale medico, e 
senza una carretta clic avrebbe potuto 
raccog'iere i più gravemente colpiti 
dalla stanchezza c dall'insolazione.

Questo signor colonnello di cui l'u­
nica punizione sarà quella di.— passar 
presto generate, doveva rendersi conto 
delta condizione del suo reggimento 
composto anche di un forte contingente 
di riservisti, non avvezzi alle fatiche 
militari e molti padri «li famiglia: e ad 
ogni modo non avrebbe dovuto abban­
donare il proprio posto e come aveva 

obito aver l'iwerc dì un’esercitazione 
«li grande stile alle spalle «lei soldati, 
doveva avere anche «incito di far ri­
tornare in città un reggimento e non 
degli uomini sbandali.

Che dire poi della mancanza asso­
luta dei soccorsi d’ambulanza militare? 
All* infuori di una barella della marina, 
non un carro è andato incontro a? sol­
dati dispersi.

Talché si dovette assistere allo spet­
tacolo — commovente e nobile spetta­
colo per noi! — di cittadini die sop­
perivano alla mancanza dei doveros 
•ervizi militari.

Ma non è questo di cui ei importa 
le cose che importano non le possiamo 
dire ma tutti le salino, tutti le pensano.

A non snper unita, a nou pensar 
nulla pare sia stato I* nn. deputato 
Bennati, il quale poteva anche abban­
donare un momento il Convegno di­
strettuale ed accorrere là dove egli — 
deputalo — avreblie potuto vedere 
sentire onde riferire quindi in Paria 
mento.

Soddisfazione da poco anche «piesta 
del Parlamento: ma poiché v’è dii ci 
tiene a fare il deputalo, questi do­
vrebbe sapere «,ual‘ è il posto «tei «k- 
putato quaudo accadono fatti tristissimi 
che commuovono l’opinione pubblica.

Intanto alla fossa del morto soldato 
vada il nostro ,«-nsiero!

41.366.37

conto che la .Centrale* lui sommini­
strato alla tram via nd 1904 ben 127.G74 
cbilo-watt-ora «li energia elettrica al 
prezzo di eeutesimi 18 per ehilo-iealt-ora. 
ii giungo al seguente edificantissimo 
frullalo:

Chi lo-watt-ora 127.074 
di energia elettrica som- 
iniuislrata alla iramvia 
ài prezzo di cent. 13 per 
diilo-walt-ora . - . . Gor. 22.9S7.32 

Prezzo di costo di tale 
complessivo quantitativo 
d* energia elettrica in ra­
gione di cent. 32.4 . .

Per etti la . Centrale* 
ha perduto nell'anno 1904 
a tutto profitto di Jara- 
poae Aliiit: f ingente ini-
portu di.......................... (’«,

E si noli die in questo conteggio 
non abbiamo compreso ne le imposte 
die lo Stabi lmente deve pagare, nè la 
differenza fra il prezzo commerciale del 
carbone Coke somministralo dall-Offi­
cina del gas alla .Centrale* e quello 
di parecchio inferiore calcolato dalla 
prima a carico della seconda e nem­
meno il cousuino giornaliero dell'acqua 
necessaria al maceliiuario per ia pro­
duzione dell’ energia elettrica: consumo 
onde pure si è voluto gratificare l’a­
lemanno Jacopone pir i graudi meriti 
clic si è acquistato a Pola e forse an­
che per quelli che pare saprà acqui­
starsi con le costruzioni tramviarie pro­
gettate iu l.ihumia e le o|K*re milizie 
che mercè il denaro dei contribuenti 
verranno in breve erette u Parenzo!

Ma intorno alla .Centrale elettrica 
c’è «la dire ancora inolio in risposta 
alle improntitudini del .Giornaletto*' 
cui però daremo un* altra volta il resto 

<«lel Carlino.
Per oggi, difalli, ne ha a suflir«*nza !

Il soliloquio dì Jacopone.
Hanno scritto i-ull’ ufficioso muniri-

Kile che quell* aborto di canalizzazione.
-In* il Comune pagò con la moneta 

sonante di Cor. ijuarautadm mila. costi­
tuisca uno dei ineriti più fulgidi della 
cessata amministrazione civica. Min­
chioni !

Nella solitudine della mia stanza ini 
smascellai dalie risa per I* ingenua af­
fermazione di quei profani, che scrivono 
tanto sciocchezze in onor mio e per F 
buon andamento «lei miei altari. Ca 
pisco che non cantano p*r niente, in: 
temo che procedendo di questo passi 
Uniranno di compromettermi seriamente, 
i-ostriugendomi forse a rìtornannew 
derelitto alle mie balze natie.

Non so. <l" aìtronde. che dirii la ditti 
Pitto! A? Bransewetter quando ii pro­
fumo di tanto incenso giornak-ttiano 
arriverà Uno a lei solleticandole l< 
rici. ma difficoltandole la respirazione. 
Forse esclamerà aneli*essa: Minciiioni'

darà a me dei cretino perché non 
ho saputo mettere a tempo uu lappo 
in bocca a quegli stupidi cianciatori, 
che r'Hvegìiano nella popolazione di 
Pota il triste ricordo delle opere pub­
bliche mal riuscite, ma geuerosameuic 
pagate anche se non fossero del tuffi 
inservibili come dimostrerebbe ogni 
ulteriore constatazione super-locale 
esperti** meno profani «Ivi famosi emù- 
pittali piriti i.-l'Miihri del prezzo di 
costo delia linea tramviaria lino in 
Siano.

Quei canali che avrebbero dovuto 
servire allo sfogo «li acque nn teoriche 
e di materie fecali, continueranno. |> 
«pianto si faccia e si spenda, ad ottu­
rarsi in eterno e ad essere quindi un 
elemento d'iniezione anziché d’assa 
namenlo «iella città. Ed io incensato « 
maltrattalo lacopone «> la ditta Pilli 
À* Bransewett«-r ne sappiamo tanfi 
«pianto basta per commiscrare nell* in­
timo dell’ animo nostro la suprema ba­
lordaggine di coloro che si ripromet­
tevano vantaggi notevoli c«l immediati 
da quel lavoro, che sarebbe assai me­
glio nou fosse stalo nemmeno ideato. 
Ma si sa. le idee costano molto volte 
un occhio della lesta e le quaranta- 
dnemila rorone in tal modo erogate dal

tannine provano luminosamente la v 
rilà ineccepibile «li cotesto assioli 
sociale.... niùnziaiio-tiiianziario.

Ma i luiiboianti di Via Sergia d 
no, nel segreto «Iella loro alcova, 

ridere al pari «ii me e-.. no hanno Ih*: 
donde !

Allegri, dunque, tanto più che 
canalizzazione è stata coronata dall' 
pera dell'asfai tallirà dello vie.

MI ricordo assai bene che c’erano 
due progetti: uno della Compagnia de­
gli asfalti di Neuehatel clic propalici’, 
"a selciatura in asfalto. eiL uno mio 
ìecondo il quale la lastricazione avrebbe 
dovuto avvenire in .mazzegno*.

Naturalmente ebbi la preferenza 
c rimasi molto commosso per il suc­
cesso della mia proposta. Ma m* incom­
beva un* obbligo indeclinabile: quello 
di ^dimostrare con i fatti lu mia più 
profonda riconoscenza al Comune, che 
volle favorirmi in tulli i modi poss' 
bili. E 1* adempimento di tale lieto do­
vere non si fece attendere lungamente.

Difatli. con le risorse infinite del 
mio ingegno e con la seduzione irresi­
stibile del mio eloquio, persuasi il Co­
mune ad accogliere una radicale mo­
dificazione al progetto da esso accet­
talo, lo indussi cioè n consentire che 
alla proposta da mo presentata sosti­
tuisse per mio conto quella della Com­
pagnia degli asfalti «li Neuehatel con 
la variante soltanto della lastricazione 
in .mazzegno* di un Imito della Via 

| Circonvallazione.
E fili accontentato senza alcuna dif-

Seduta della rappresentanza 
comunale.

L'on. Rismondo chiese la lettura dei 
verbali, durante la quale fu chiesta dalla 
maggioranza una sospensione di 25 mi­
nuti... per far riposare il dott. Moise 
clic leggeva da mezzora. Ripresa la 
lettura, fu letto con l'esclusione dei 
pubblico il verbale della seduta segreta. 
Quando è riammesso il pubblico è già 
mezzogiorno. Si estraggono le obbliga­
zioni del prestito della città di Pola e 
I* on. Rea propone che sì vada a casa. 
Il podestà vorrebbe continuare ed an­
che — pare impossibile a quell* ora! — 
I* on. dott. Giezer: ma I* on. Rea ap­
poggialo «la mi collega della maggio 
rnnza insiste cd il podestà alquanto 
posto nell* imbarazzo leva la seduta, 
riservandosi di convocare a domicìlio 
per la prossima.

Temporale in aria!

Rappresentanza comunale. 
Lunedi alle 10 ani. avrà luogo la se­
duta della Rappresentanza comunale.

..La patriarcale bonomia**.

Anelli* la .palriareak* bonomia*!
Dopo lu .politica casalinga* non c; 

eleva che questa .patriarcale bono- 
nia- per caratterizzare lo speciale al» 

toggiameuto dello spirito dei beneme­
riti signori che sedettero per lunga con- 
•ueliidiiie sulle cosi* del ttamune.

Noi ci troviamo dunque ogni giorno 
davanti alla documentazione di queste 
ngcmie scappate che sono «lei veri 
prezzi psicologici, preziosissimi all’os- 
vrvatore che si è prefisso di studiare 
'ambiente in cui si è svolta fin qui 
la politica cittadina.

-Si è svolta* diciamo: purché que- 
?to passato prossimo non sìa clic un 
mero desiderio per il futuro. Dì fatti 
"? tale ia sopravvivenza delia -patriar- 
•ate bonomia- ed lia essa tali radici 

nel costume e nell’atteggiamento dd 
pensiero della maggioranza «lei cittadini 
he ogni tentativo nostro di rimiova- 

zìóhe viene considerato come nn alto 
di iiifeddlà,... punìbile a sensi del 
dice paìriarcale.

I molti — e sono in buona fede — 
edono nella virtù delle cose falle in 

famiglia, alla ìmoua. e non vogliono 
saperne die sotto l'etichetta ili -bono­
mia patriarcale- ei sono «lei gaglioffi 
•he voglion far passare tutte le merci, 

compresa quella della propria indegnità. 
Gli affari milnziani sono patriarcali, gli 
affari alla Vidali sono patriarcali, c 
sono patriarcali gli arraiiggameuli «tei 
cosi «tetti commissari di annona, pa- 
irinrcalìssiuiv le sedute della Rappre­
sentanza cnmuiiaie che durano mezz’ora 
e putriarcaloiie il foglietto quotidiano 
licita Ditta di, Vìa Sergia clic rulìia- 
neggìa con dio e col diavolo e putriar- 
«mlissiine le guardie del Connine clic 
si mettono suir.allenli" davanti gli 
nlficiali ubbriadii ma acciuffano i cil- 
:adini innocui. È patriarcale il binoc- 
.*olo di Tinii-k- alte manovre impc- 
•iaìi. come h-fiaidt di compare Zorzi 

nelle i. r. feste di beneficenza. (Que- 
•to intervento di tlaide pare clu* nc- 
•enni a scomparire in seguito all'im- 
pc-to della nostra campagna antipa- 
Iriarcalet.

Ancora: Lodovico -■ il grande as­
sento — die comanda e gli altri che 
ranno ì liralacchc sono spettacolo di 
patriarealisino commovente come le 
faccio istupidite di quei bouomi o ho- 
naiii di rappresentanti che capiscono 
solo che bisogna alzare la mano «piando 
una proposta — magari quella dì 
darsi a far impiccare — porla il nome 
del capo «l«*gli ascari.

£7 sic transit giuria mundi: con gli 
alberi che mettono le foglie in prima­
vera e si spogliano in autunno, con le 
pecorelle che belano, con la stamperia 
di Via Sergia che stampa carote e fa 
affari (anche affari comunali) con il 
tenero idillio di tutta la gente che 
vuol bene, tanto bene, specialmente 
«piando lino fa finta di non vedére le 
maraccbelle dell’altro.

Naturalmente i primi che misero un 
po' di confusione in quésto delicato 
paesaggio si attirarono addosso gli odi 
della ÒNonn gente: altri dissero: .Non 
giovu contro le fata dar di cozzo*: e«l 
appena appena dopo molto combattere 
si potè raggruppare un gragnolo di 
nemici del sistema planetario-patriarcale 
che fu chiamato .opposizione* ma che 
realmente ita paura della sua stessa 
ombra. E poca ombra anche: clic pure 

I empie di’ terrore come quell’ esercito 
di Serse la di cui moltitudine riusciva 

|ad oscurare it sole.
Sicuro! il giornale settimanale «iella 

Ditta in odore di ufficioso — è lui che 
ha tiralo fuori la .patriarcale bono­
mia* ! — continua a far capire al pub­
blico che di fronte all* .atteggiamento 
settario delia minoranza* clic ,ha 
scosso la patriarcale bonomia della 
maggioranza* l’unica via di scampo «! 
quella di.w. andarsene.

Noi abbiamo già «letto ehe cosa pen­
siamo sulle eventuali dimissioni della 
maggioranza: esse — in qualunque 
paese costituzionale — sarebbero

A proposito d’ostruzione. —
Pregali, iiiibblìcliiamo :

È falso clic il Gomitalo indipendente 
sia sorto con lo scopo di combattere 
la Marina. Lo prova il patto, reso pub­
blico. stabilito fra gli indipendenti e 
socialisti ili base al qual-- furono com­
binati i candidali pel III e II corpo, 
mentre per il 1 corpo si diceva di teen- 
tnalmente entrare in lolla. In seguilo 
ai malumori nati fra gli impiegati i 
due parliti ingaggiarono la lotta anche 
nel l corpo. I.o scopo primo era di 
salvaguardare l'autonomia conlunnle 

-golando la parte economica.
La proposta lettura dei protocolli 

falla dal doti. Rismondo era giustifi­
cala dal fatto che la maggioranza non 
trovò di far luogo alle replicate do­
mande della minoranza circa f ora 
dette sedute e ciò per comodità «tei 
appresentanli rurali i quali pur ven­
turo compensali con circa cor. 15 per 
milita, mentre si sa che la maggio 

parte di quelli della minoranza nell: 
mattina sono difficilmente liberi.

Quelli del .Gioninletto* scrivono ii
tal modo non per interesse cittadino o . . . . . „
della Marina, ma per i loro privati in- mc,HCa compagnia ed m casa <1 un
teressi che hanno col Comune e colta 
Marina stessa e per riguardo a quella 
dozzina d'abbonati, o meglio sosteni­
tori, ili 8. Policarpo.

( il indipi udì uh-

Per la nostra Università a Trieste.
Fu volalo il seguente ordine del 

giurilo:
Gli studenti italiani di Pola raccolti 

in .assemblea addi 4 luglio I9U5. in 
rista delta prossima discussione |i

aitare del progetto di Rovereto, ere- j fililo avuta da chi a certi* provoca-
dono opportuno «li dichiarare clic

soiio convinti, die un qualunque isti-1 rc:,oiri 
luto superiore italiano il «piale sorgesse, p 
in altra cillà die non fosse Trieste. | 
non potrebbe mai raggiungere quello ; 
sviluppo die si conviene ad ima scuola 
'npcrìore e che una facoltà giuridica 
taliniin posta in un'altra città non po­

trebbe mai darci alcuna speranza di 
divenire ima volta una completa Uni- 
'ersità di studi:

essi credono pure che. ima volta 
iccvttalo e frequeulato dagli italiani 

tale istillilo fuori di Trieste, ogni agi- 
azione in favore ili una Università 
laliana a Trieste riuscirebbe vana, 

inefficace:
perciò essi dichiarano ancora una 

•olla che faranno tutto il possibile af­
finchè la facoltà italiana fuori di Trie- 

ada del tutto deserta ed invitano 
tutti gl* italiani a voler agire iu questo 

>nso.
A favore degli scioperanti me­

tallurgici in Vienna. — L'arlì- 
:olo dd 24 giugno non è stalo imitile.
Ili operai coscienti di Pota hanno cor- 
•isposlo con stando e premura: fino 
ad oggi in due riprese furono spedile' 
amplessivaiiiéii te Gor. 30.48. E le sot­
toscrizioni continuano con buona pre- 
isione.

Bravi i compagni nostri: ad onta 
della crisi sulla piazza, non mancano 
agii impegni di solidarietà. Questa 

più bella risposta che si può da 
ai nemici nostri.

Sempre cosi, compagni!

Le scorribande dei cadetti.

SEQUESTRATO

Le guardie si diedero allora ad al­
lontanare coi soliti modi villani e pro­

forse ne ' vocatori i eicili, solo » rieili, mentre tra 
coloro che si accalcavano alla porla

erano molti ufficialetti. Il contegno 
delle guardie provocò l’intervento del 
doli. Rismondo.

Compariva intanto sulla scena it dotL 
Moise il quale si ebbe salutato da qual­
che fischio uno di quei discorsi die 
egli suole fare in simili occasioni.

Respinti dallo guardie i cittadini oc­
cuparono il eirile e militare da
dove si diedero a protestare ed a fi­
schiare qualche comitiva ufiicialesca 
die passava per piazza. Una squadra 
di guardie ad un tanto scandalo si 
mosse allora per disporsi in cordone 
attorno le entrate «lei caffè. (Un asse­
dio in piena regola!) fino a che dopo 
uno scambio di parlamentari, vennero 
ritirate.

Rileviamo che forse nella persuasione 
che le guardie non sanno nè leggere 
nè scrivere, il signor Mitter del Com­
missariato di polizia assistette all'inter­
rogatorio dei cadetti. La presenza dì 
ima persona estranea durante un as­
sunzione a verbale nel corpo di guar­
dia mùiiìeipale è quanto mài di ille­
gale vi pòssa essere.

Nutiirahnenle gli ufiicialetti furono 
rilasciati subito — avevano troppo bi­
sogno d’aria! — con molti graziosi 

aiuti.
Poverelli! son giovi notti: ed hanno 

il diritto di divertirsi magari gingillan­
dosi con le sciabole sulle spalle della 

maglia che non porla 1* uniforme.
Se si trattasse di nn cittadino senza 
bottoni lucidi, allora sarebbe un altro 

paiodi maiiiclie. Le guardie del Comune 
ono ammaestrate: basta che abbiano 
iti" antipatia e non c* è bisogno allora 
he il cittadino — non dico tiri fuori 

(Segue in 1C pagina)

Visinada.
iCorrisp. dalla Terra d* Istria in IV pag.)

Al signor Bona!, maestra dirigente 
e nostre scuole popolari, die conver­
sando coi socialisti, senza esser inai 
interrogato dei suoi principi politici, 
decanta con parole altisonanti il fiero 
suo liberalismo e l’inléinerato amor di 
patria, le nostre più sentite congratu­
lazioni per il bel saggio dì voce melo­
diosa offertoci sabato scorso a S. Ro­

prete, che già cooperò ad una denun­
cia per lesa maestà contro un conna­
zionale.

Sì sappia poi chè invano 1* animo 
umano sì sforza di apparire quello che 
non è, perchè alfine esso si scopre in 
tutta la cruda realtà. Supertluo aggiun­
gere che per noi sarebbe titolo di pro­
fonda vergogna il frequentare certa 
geni»', cut famor di patria perdette ed 
ebbe già a etìopi-rare a simili denunciò.

Dopo di che risulta pienamente giu­
da V esplosione di sdegno e di

I zioni non intende sottomettersi, ma
si conviene a persone, 

per le quali è primo requisito la sin- 
•erità nei sentimenti e nelle azioni.

«co
Giacché non vi esiste, in seguilo alla 

•risi comunale nessuna autorità scola- 
;lìca locale, ci rivolgiamo alla genti­
lezza delle autorità superiori per sapere 
il motivo per cui «lue sezioni delle 
vuole popolari hanno al dopopranzo 
racauza e la sezione della maestra 
k-ueik-lli di tale disposizione è privata.

E si chi* il lucale dove la suddetta 
maestra insegna e più incomodo e più 
caldo degli altri due!

Un po’ d'umanità starebbe pur bene!

Federazione dei livorantì in legno dell’Anstria 
(gruppo di Pola)

Vengono invitali i soci al congresso 
semestrale clic avrà luogo lunedi IO 
eorr. alle ore S* 2 poni, nella sala 
delle Organizzazioni operaie (Arco Ro­
mano) col seguente ordine del giorno:

I. Lettura cd approvazione delt’an- 
toci dento verbale.

li. Relazione del stalo di cassa.
HI. Relazione sul congresso della Fe­

derazione tenutosi a Vienna.
IV. Elezione dèlie cariche vacanti 

nella direzione.
V. Eventuali.
In mancanza «li numero legale, ii 

Congresso si terrà, in seconda convo­
cazione. mezz* ora dopo con qualunque 
numero «1* intervenuti.

_ ^PÌCCOLA CRONA CA 

Diffida.
Il sottoscritto fornice Franeaìse 'Maurice M. 

Labili Henna XI7 ScchshausergSriel 11) quale 
rajiprescnlanlfi generale della Sacieli Ànon/me 
Jet Papiers „Sbadie“ Parigi 130 132 Avcnue Ma* 
lakoff. diffida dall’ acquisto della inarca Abadie, 
carta da sig.irclte ìli libretti o tubetti che viene 
offerto in vendila impacciato) da altre ditte che 
le qui snttosegnale. Noi ci facciamo garanti 
per la buona qunlilà della nostra carta 
Abadie’’ soltanto se comperata presso la

Antonio Bonetti (e filiale)
R. & 0. Ravanello 
Malico Clopls

alle quali abbiamo conferito Yesclusir» ven­
dila per Pota.

Per la stessa inarca smerciata da altre dille 
non possiamo assumerci alcuna garanzìa.

yffi-ezrce Franeaìse 
Maurice Maxime’Lubin

POSTIOINA
Anonimi. — Non possiamo curarci degli ano­

nimi. Chi vuole informare il giornsle. Unni e 
si fidi del segreto di redazione.

Pirietari ditoccupali Sin. — La vostra cor- 
ris|>uiidenza è interessante ma anche voi rieia 
animimi. A Zara c’è un corrispondente dd 
nostra giornale.' Se non volete scrivere a noi 
fiarnindovi. rivolgetevi a luì.
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la sciabola die non ha — ma alzi la 
testa, die le benemerite guardie lo 
acciuffano, non si scompongono per ii 
verbale e te lo cacciano a tirar di 
manette dove dovrebbero starci i bir­
banti.

È il costume del paese e le guardie 
non fanno die osservarlo. Ed è il co­
stume dd paese sorbirsi su tutto.

Onde noi non possiamo che escla­
mare: Bravi ufficiali, sciabolate sempre!

Le gesta delle guardie. — L'al­
tra sera sono venuti a narrarci clic le 
guardie municipali da Clivo Capitolino 
cacciavano in corpo di guardia un cen­
cio di donna, alta poco più di un me­
tro, a furia di pugni e dì calci. In corpo 
di guardia fu atterrata con un pugno. 
Quindi nello stesso modo fu fatta sa­
lire in carrozza c portata all* Ospedale.

Noi non vogliamo sapere chi sia lu 
disgraziata; qualunque essa sia è unn 
donna o le guardie che si sono com­
portate nd modo di cui abbiam detto 
non sono die delle ignobili canaglie 
che dovrebbero venir inunediatainenle 
allontanate dal corpo.

Il noto fante spegnimoccoti pare 
che tra le altre attribuzioni abbia an­
ello quella di entrare nelle case altrui 
ad oltraggiare le ragazze che cantano 
dello canzoni popolari che non gli piac­
ciono. Alcuni giorni fa a Motivala! sen­
tendo cantare ta gCatolìca* e .baiane* , 
da nna giovinetta, entrato in casa la 
apostrofava con sconcie parole.

Ma che non ci sin nessuno che sap- , 
pia dare la lezione che si merita ad 
un tanto fante? (

A Brionl. — La direzione teutonica i 
dell'Isola fa di tulio per dimostrare I 
che i pochi cittadini che alcuna volta ■ 
vi si recano, sono appena tollerati. i

Domenica i camerieri del Restaurant < 
tìngevano di non accorgersi che ad un : 
tavolo vi era uua numerosa comitiva < 
di signori clic non portavano 1* uniforme < 
e che parlavano italiano; e per quauto s 
si fossero stati pregali di recare in 
tavola le cose ordinale, non se ne da- i 
vano nemmeno per intesi. Per non per- ; 
dorè il tender la comitiva parli poi, ] 
senza pagare perchè i camerieri con- | 
tinuavano a non darle retta. Un si­
gnore, un egregio medico delta cillà, 
protestò come si conveniva. *

Dicano i signori della direzione che ! 
ta loro iso a non può essere toccata 
dai nostri piedi profani; e si rispar- 1 
micromio qttalelie brutto incidente che ’ 
una volta o I* altra potrà toccare..... ’ 
magari sulla lesta di qualche inescai- 1 
zone. 1

La festa degli agenti, addetti < 
al dettaglio. — L* .Arco Romano* i 
si era ringiovanito per 1* occasione : ve- <

i stilo a festa con luci e trasparenti era 
i di bell'effetto. A pena su dalla scali- 
I nata, una folla enorme. Tutta la grande 
i famiglia degli agenti ingrossata da tutti 
■ coloro che hanno simpatia per questi 

benemeriti lavoratori. Una folla briosa,
. un’onda di chiari vestiti femminili e 
. oscillanti sotto il verde deli* immensa 

pergola dai mille e mille grappoli, altri 
, grappoli dai vivi colori, i palloncini 

sgargianti; il rosso, il giallo, il verde,! 
il blu, in.festa anche loro.

E musica, musica, musica ; gli eroici 
bandisti che danno dentro agli ottoni 
con impeto giapponese, che suonano 
di tutto; la canzonetta c l’opera, la 
marcia e la mozurka: il genio spre­
muto e soffiato in note di .cento com­
positori grandi c piccini... uon Puccini. 
E razzi, e girandole dei solito magnifico 
effetto allestite dall* applaudito signor 
Giorgomilla di Trieste; e sorbetti de­
liziosi del signor Dreina che per l’oc­
casione era diventalo il principe dei 
gelatìeri, e caldo, caldo, caldo. Mache 
cosa fa il caldo, quando la gioventù è 
fresca? Ecco che finita la festa in giar­
dino, c* è voglia di ballare: le coppie 
s* incrociano nella grande sala. E si 
ballerebbe chi sn fin quando se non si 
dovesse andare afi’-MóM Central per 
una bicchierata in onore degli, ospiti 
triestini. Si va e qui cominciano i brin­
disi.

li sig. Pio Coi va saiuta ì colleglli di 
Trieste con belle parole di solidarietà 
ed augurando il prossimo trionfo delle 
aspirazioni degli agenti. Chiude con un 
evviva a Trieste cd alle altre Società.

Il sig. Perez presidente della Cassa 
di proiezione di Trieste risponde con 
adeguate parole, ringrazia dell’ospita­
lità che varrà a consolidare vieppiù i 
vincoli clie legano Pola alla sorella 
maggiore. Segue il sig. Moraro presi­
dente delta Cassa di protezione degli 
agenti di Pota promettendo ogni slancio 
delle sue forze per il bene della Cassa 
c partono infine, applauditi, anche i 
signori Paolo c Luigi Rocco.

Non è a dire coinè anche in questa 
riunione il brio spumeggiasse assieme 
ai calici; essa suggellò cordialmente la 
bella festa a favore della Cassa di pro­
tezione tra gli agenti.

La gita in Albona. — La pros­
sima domenica avrà dunque luogo 1* an­
nunciata gita in Albona, sbarco a Porto 
Rabaz, per iniziativa di un comitato di 
cittadini albonesi residenti a Pota. Una 
gita in Albona si fece unn volta undici 
anni fa: dunque essa è come nn inte­
ressante novità ehe non Insceni certo 
disillusi i gitanti.

L’antica cittadina alta sulle miniere 
e sulle valli è in unn delle più pitto­
resche posizioni dell*Istria: ed è tale 
che la permanenza sarà gradita.

La banda cittadina rallegrerà la gita. 
I biglietti d* nndala e ritorno costano

Cor. 3; rivolgersi ni Circolo di Studi 
Sociali, Cooperativa impiegati civili, 
Negozio di Giuseppe Borsalli, spaccio 
tabacchi in Vin Giovin.

Noi siamo certi die 1* attraente gita 
avrà esito felicissimo.

GII strozzini degli operài pistori. 
I loro complici.

Il nostro secondo personaggio, dopo 
il famoso e ormai conosciuto Medie, 
è tal Carlo Mervar, proprietario di, 
una pistoria a Monvidul.

Di questo originalissimo personaggio 
ci sarebbe da parlare assai; ma non 
consentendomelo nè il tempo nè lo 
spazio, devo limitarmi a dire poco di 
lui oggi ; riservandomi a riparlarne an­
cora in seguito.

Anche il Marcar è da poco tempo 
proprietario: da 3 anni appena c pel 
sistema di sfruttamento — tiene sol­
tanto ragazzi — lo si crederebbe un 
gemello di Medie. Si distingue dnl suo 
collega per qualche altra brutta carat­
teristica.

Prima di diventare proprietario si era 
segnalato come traditore e I suoi col­
leglli di lavoro lo avevano bollalo col 
marchio del traditore, del krumlro.

Di fatti più di uno ricorda la sna 
ignobile parte fatta ai propri colleglli 
di lavoro, allorché nel IS97, cioè du­
rante lo sciopero dei pistori in Trieste 
egli, il traditore, di notte andava a la­
vorare guadagnandosi S fiorini, c di 
giorno si metteva nella fila degli scio­
peranti per frodarli del sussidio di scio­
pero che V organizzazione loro offriva. 
E fu assai fortunato se potè evitare il 
battezzo che alcuni indignati suoi col­
leglli volevano dargli.

Oggi questo fior di galantuomo copre 
la carica di vicepresidente nel Consorzio 
fra pistori ; cionondimeno, egli non può 
perdere l’uso d’ingannare chi può e 
quanto può : e pur sapendo come ogni 
proprietario deve insinuare al Consorzio 
il proprio personale, egli dì .¥ ragazzi 
ue insinua appena uno soltanto.

11 suo lavoratorio è un vero marti­
rologio per i poveri ragazzi ivi ingag­
giati; è bestiale e brutale; offende e 
bastona a tutto dire, ed in ciò è coa­
diuvalo da sua moglie che non rispar­
mia. degna sua compagna, offese e 
ceffoni e magari pugni ai suoi giovani 
schiavi.

E poi, notate bene: quando quei 
poveri ragazzi si sono esauriti nel fa­
ticoso luvoro di lulta una notle, ia 
mattina seguente vengono costretti an­
cora a rincorrere i militari che fanno

manovre per fornir loro, nei brevi mo­
menti di riposo, i pennini, di cui han 
colmi i cesti* pesanti che devono tenere 
in testa e tante volte anche con car­
retti; molte volte devono correre fino 
al forte Pomer, se non più ih là. E 
guai a loro se la vendita è per qual­
che fatalità magra!

Il fatto che poche settimane fa due 
suoi ragazzi gli scapparono via stanchi, 
disgustati e sfiniti, vi dice abbastanza. 
Il Merrar però se ne guardò bene dal 
fare denuncia della scomparsa dei suoi 
pìccoli sciùnvi. Sarebbe, molto proba-, 
bìlmente, caduto in qualche contrav­
venzione.

Egli preferì trovarne di freschi, che 
non so se li abbia debitamente insi­
nuati.

Egli sente un* odio implacabile per 
la Società dei pistori. E si espresse 
tempo fa, in un pubblico locale, clic i 
lavoratori egli li ha sotto i talloni delle 
scarpe.

Ma si ricordi il sig. Mervar che ehi 
a molti dà terrore, di molti abbia timore.

E 1* autorità industriale, come al so­
lilo, non è informata di lutto ciò.

Perchè?
Il resto a un* altra volta.

(Continua) Catare.

Dalla Terra d’Istria
Albona.

La Commissione sanitaria saggiamente 
dispose di far levare alcuni immondez­
za!, che, specialmente ora che col ter­
mometro salgono le micidiali esalazio­
ni, oltre.il decoro della cillà compro­
mettono ta salute pubblica. È deside­
rio generale che alle parole seguano 
tosto i fatti tanto più che per levare 
lo sconcio compromettente si richiede 
poca cosa.

CH*
Mentre in città il morbillo e la per­

tosse sono spariti freddando due sole 
esistenze, a Pratta perdurano tuttora c 
troncano ogni giorno qualche giovane 
vita.

C05
Causa il caldo eccessivo l'autorità 

scolastica fece sospendere 1* istruzione 
del pomeriggio nella scuoln popolare.

Bovigno.
Religione praticata.... e i senza reli­

gione. — In certe vie, sotto a vòlte 
tetre cd umide, dinanzi a delle icone 
su cui batte tremulo il bagliore d'una 
lampadina ad olio, usun le donnicciuole 
raccogliersi nei pomeriggi, a neninre.

Poco edificato ne resta il forestiere, 
che credendo d'aver toccato un silo 
dove almeno sin rimasto — cara relì­
quia — un senso peregrino di poesìa

veneta, tende l'orecchio e non sa che 
pensare della parodia religiosa ; e fra 
noi, chi omo il paese natio, ne prova 
vergogna e schifo.

Talune cose, cosi piccine in sè stesse, 
dalle altezze preposte alla pubblica 
moralità, son guardate e risolte in t un 
batter d’occhio; perchè non si potreb­
bero frenare questi sconci con ta me­
desima energia?

Funeste sono le conseguenze che 
arrecano ai fanciulli quelle scene, in 
vero,punto pietose; sovente li abbiam 
veduti scorrazzare, sghignazzare fra i 
crocchi delle ingenue femminnccie ra- 
gunatc a pregare.

Ciò abbiamo voluto esporre anche 
per riguardo ai fannulloni, che non 
vanno più in là d’una sgambettata su 
la piazza o d'una partita a tresette; 
che, se li avvicinate a spiegar loro il 
verbum, fan spallaccio, vi chiaman 
matti, .senza patria*, .senza religione”; 
e chi.... più ne ha più ne niella. Ecco 
la vostra città colta, o bellimbusti!

Proprio matti son ritenuti ì socialisti 
qua, nella pairia di Bcroaldo; i .rin­
negali* che voltar inslituìrc unn sede 
per studiare e non impacciare i libe­
raloidi.... scivolanti ognor più su ta 
china del regresso.

Orbene, le brutture narrate non sì 
avverino oltre.

Ci si potrà rispondere: ma.... il po­
polo.... religioso, usi inveterati....

Ma noi ribaltiamo già fin d’ora: ca­
rissimi, a voi sta bene tenere nell* igno­
ranza il popolo; noi gli mostriamo la 
Luce ! . 1)h«5///o

c©*
Ci si narra. Nella nuova fabbrica 

conserve alimentari ie operaie son trat­
tate come le bestie, nè più nè meno. 
Una ragazza anzi è stata picchiata in 
modo da far credere che ta mercede 
d’un lavoro sfibrante e mal retribuito 
debban esser le legnate. '

Nel prossiftio numero ritorneremo su 
l'argomento cd esporremo i fatti più 
particolarmente. 11 rinnegato

Dalla Terra dalmata
Spalalo........

Cronaca.
Come non insorgere contro mostruo­

sità inaudite che non hanno confini?
Una povera vecchia scema e dì più 

ammalata, certa Tudor da Spalato, 
accasciata non tanto dagli anni quanto 
dal vizio e per di più colina di mi­
seria, aveva formato nel cortile delle 
carceri di polizia sotto le scale già da 
un mese la propria abitazione, cori­
candosi sui selciato, inqunntoclie pochi 
cenci che aveva sotto di sè non pote­
vano già essere un comodo giaci-,

glio. Era continuamente molestata dalla 
pioggia e dagli insetti e presa a ridi­
colo dalla polizia.

E come si spiega che il famoso Co­
mune di Spalato che ha tanta umanità 
per gli animali — vedi il cane defi'ii- 
luslrissimo sig. podestà Milié — non 
ne ha una briciola per questa povera 
disgraziata ? 0 forse il Comune di Spa­
lato non aveva un centesimo nello scri­
gno per riparare a questo caso cosi 
miserando? Come? Non hanno venduto 
i beni di Sofia per 900 mila corone?

Poi analizzando bene questo caso 
(caso di patria carità) non c*era la 
casa dei poveri sita verso il Mariano? 
Non c’è forse l'ospedale civico ore 
questa infelice inferma aveva il dirilto 
di essere ricoverata? Dove è la carità 
evangelica di Monsignor Filippo Nakic 
vescovo di Spalato che percepisce 100 
mila corone di rendila annuo, ed il 
pio pastore maledicendo ai socialisti 
lascia che nna pecorella della sua dio­
cesi crepi d'inedia? t

Signori del Comune, voi che vi van­
iate di abnegazione per questo paese 
cosi abbandonato in cui con tutta l'acqua 
che si riversa nei canali sì sprigionano da 
ogni luogo odori nauseanti, se non vor­
rete per spirito dì umanità che batte 
nel cuore di ogni persona onesta, al­
meno per coerenza, e per la pubblica 
nettezza che avete tanto decantata, prov­
vedete !

E che ne dice di tutto ciò il filan­
tropo signor Pietro Prezzi che si trova 
da per lutto? Lui sa solo spaventarsi 
quando qualche socialisla alza la voce 
nel suo caffè.

Compagni frequentate il caffè «Ivi 
sopra descritto signore, perchè egli è 
più socialista di tutti i socialisti uniti 
insieme. Chechino.

Enrlco F,rrl ta giustizia panale
Evoluzione — Difetti — Avvenire 

tire 1.50
• Editrice: ,L* Università popolare- » Mantova
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conoscenza al distinto dott. Carlo 
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ringraziamenti.

Fola, l luglio. Carolina ved. Weiner

Editore e redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovich. 

Tipografia M. Clapis — Pola.

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

Fola — Via Campomarzio 23 — Pola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, ===== 
======== dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

OrifìcerisT s gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
===== Via Sergia No. 34. ■- —

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou- 

ferie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

= Occasione per regali. ~
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall' unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Farmacia Earbriedia

Via. Sergia
------ —■■ Si respingano come falsificati quelli
eh» sulla stella nera non portano traversaimente 

, la sala tirassi In rosso. =====-------------------

Arrivato iu questi giorni 
un grandioso assortimento 

Maglierie 
da uomo, ragazzi e bambini 

Camicie
da Iavorq e touriste fine 

Specialità Maglie per

su- ciclisti *«a
Unico grande assorti­

mento, a prezzi conve­
nienti, trovasi nel

Negozio vestiti fatti 

All'Operaio
Piazza Pori’Aurea - Pola

Luce* Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
. Via Sergia, 09.

• Lampadari in tutti i sistemi.

La Terra d' Istria è II giornale 
provinciale più diffuso In Provincia. Ha 
un largo servizio d’informazioni, pub­
blica articoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, 6 un gior­
nale che fa ogni possibile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con le esigenze moderne del pubblico.MOTO

Il miglior sapone por 
'economia domestica è il

sapone
chicht

garantito privo di sostanze

Genuino «olamente col nome 
impresso

Stadio da scultore
o decoratore di .VITTORIO MADR1Z, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marini e co­
ntento. —■ Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e villo. 
— Scrupolosità d" esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

filtri Schlcht, lussig s. E, 
Mi tu puri li (nuli Mirica hi eutìwh 

W»
RippnuiKote : ANTONIO SPONZA - Foli 

con deposito Vii Kudler 3S per Pota o celioni.

Prima di metter sn casa
visitate il Negozio di ft T$Y; TT

Via Sergia N. 78 M M M- tì M1 

« dove troverete il corredo di cucina dn Cor. 30 a Cor. 600. an 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

= e di qualsiasi metallo.

Diffondete „La Terra d’Istria"

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, li. — Assumo qualsiasi ordi­
nazione di vestili su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo 1 recentissimi modelli.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, fi. — Il più 

conveniente nel genere.

Macchine da cncire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO 110NETTI, via Sergia. 67 : filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Manifattore

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sollaniue, gambali, ventriera 
ecc., in lana, cotone, filo, fil do cos o seta. — 
Vengono assunte anche solo riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5, p.tcrra.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non* meno di 19 Bot­
tiglie di litri I1/, a 36 cent franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 99. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com- 
plelo come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuovo ed 
adattamenti, Stime e Perizie,

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI 1ESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al X. 9. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianoterra.

Drogheria A. Zuliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori,-ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toilcttcs e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio dà fabbro
LUIGI RAUCI]. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Miliardo cartoline illust.
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua- 
retto, policromia, folominiature ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media. riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti clic offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 97 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 45, Pola,

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi c freddi. — Assortimento 
salumi. — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderalL

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache o lucide. — Cortinaggi — Sporchi — 
Quadri — Macchine da cucire, ecc.

Drogheria
Mai attrici istriani ìi colori I vernici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori.' Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne 
ecc. ecc.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 91. Grandi mag- 
mzzlni articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancherìa da uomo (Marea Leoas).
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